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Un bambino di 5 anni. 

Un albkGgatohb. 

Il govkhnatore della prò* 
viiicia di Poiliers. 

Mastro Antonio , tavci'- 

niore. 

La signora di Fargis, dama 
di Corte (ohe non parla). 

irle, ufficiale, j^uanlir. 


contadini, eco. 


0 


Digitized by Google 


VA BrSOGISO 


U- > : 


■ J 


■'Cnslunii frnnoosi 'del tempo di' Luigi XUf. 



ATTO I.'’ — Parrò cinto di muro, con canrello; da una farle 
una rasella. — Tavolo di pietra con xedilé, aùro di leffno 
rustico con sedili. — JJue schioppi da caccia, — Un Uhm 
ed uno scwJiscio, per Sera fina, -t- L’ occorrente per la ro- 
lOiione di tre persone . — Ln portafogli con lapis, per Gior- 
gio . — Una soltoeoppà con bicchiere di vino. — Un anello 
per Giorgio. -*• Colpi di cannóne. . , ì 
ATTO 11.'^ Parte* I.® — Sala di stile antico. Porta di pro- 
spetto e due laterali; a diritta un gran cammino con fuoco 
acceso; sulla parete un quadro rappresentante il ritratto di 
Giorgia. — Ln libro di preghiere per madama di Garran. 
— Un mobile antico con cassetto entro cui diverse carte ed 
una lettera sucjgellata. Tavolo con recapito. — Poltrona, 
canapè e sedie. — Legna da abbruciare. — Una pelliccia e 
^.■•un..gran portafogli che portano i servi, entro il quale vi 
'^*%m^^olti dispacci suggellati, un libro di memorie e un 
^ lapis.^l>^ Suono funebre di campane.- 

Parte Una parte del parco di la Faille; una cappella 

^0t^it%r^1Ì€lto, con porle aperte, e l’interno rischiarato, in 
modo uhe vedest V ingresso di un sepolcro,, al quale si di- 
scenltt;^per alcuni gradini; nel fondo a diritta un ponte 
■ che attraversa un’ acqua: la scena è rischiarata 
dalla luna. — Una fiala Vuota per Domenico. — Uragano, 
lampi, tuoni, -ecc. 

ATTO in.“-i-T/a scena divisa per metà presenta due camere, 
quella a sinistra ,' avrà una porta nel fondo e finestra, a 
sinistra tavolino con recapito, sedie, ecc,, e una porla .di 
eomunirasione eo-n l’altra camera, che presenta ima bella 
sala ben ammobigliata , avente una porla di prospetto, un 
' sofà, tavolino, sedie, ere., e finestra'. — Lume che porta 
r albergatore. — Una lettera suggellata pel corriere. 
ATTO IV.^ Patte 1." — Gran sala regalmente mohiglia^a , con 
porta dì prospetta che fnetle ad una galleria; quattro porte 
laterali. — Sedie alVàngiro della sala. — Un biglietto che 
porta Maritale. -^-'Un- foglio scritto ptr Ri cheli su. — Un 
foglio che porla Bassvmpierre. , 

.Parte Luogo remota; a sinistra la casa di Antonio . — 

Un rotolo di carte e pergamene nascosto sotto fa curazia a 
Monfgeron. ‘ ' 

ATTO V.*^ — Sala con porta di prospetto che mette ad nn 
giardino; a dritta e sinistra una finestra. Taìvlo co- 

perto di ricco tappeto con recapito . — Sedie. — Un foglio 
ed una pergicmena che porta Maniale. 



ATTO PRIMO. 

Il parco nel castello do la Faillè. — ■ A diritta sul davanti un 
tavolo di pietra, con sedile. A sinistra, pure sul davanti, 
una tavola rustica e due sodili di legno. Siti di dietro , la 
casa di Domenico. Nel fondo, clic traversa la scena, un gran 
•cancello di ferro con apertura, nel mezzo del (|uale si scor- 
ge una foresta. 


SCI'NA PRIMA. 

Dornoiiico solò, forbendo vn schioppo da rneria', 
esso è impaziente c va sempre guardando dal cancello. 

'Da questa mattina a bnnnissiin’ ora eh’ olla è uscita a ca- 
vallo per fare la sua passeggiala, non essere ancora 
riloriiata!... Se giungesse il signor de la Faille, suo pa- 
dre, c sC chiedesse di lei , cosa' dovrei rispondergli?... 
Ah , io sono troppo condiseendenle con essa!... Ma 
Tanto come .se fosse mia figlia.’... Suo padre presidente, 
alla Corte di Parigi, è assente la maggior parte dclTan- 
no ; Scrafina non ha potuto conoscere sua • madre .... 
Dunque io ho detto a me stesso: non ci sei più che 
tu, vecchio Domenico, per .amare questa fanciulla; 
ehhene, tu T amerai ptr tulli. Ed io adempio bene 
” T obbligo mio, jjoichè sento che l’amo quanto mio 
figlio Marziale, Suo fratello di latte.... Povero Marzia- 
le! Ione ho fililo un soldato, un poco suo^ malgrado 
se vogliamo ... nti disse che non avrebbe potuto avvez- 
zarsi all’ odore della polvere.... ma, ei si avvezzerà, nc 
snn- cenò !... Intanto, ]tcr principiare, T ho mandalo al- 
l’assedio della Rochellc !... Dove divenlarc come suo 
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' ^ 

padre un Ijuou soldato ! E dii sa cIl: al momento in 
cui parlo egli nón stia per salire alIVossalto !... 

• . sc?:na II. 

Marziale, die avrà udite le uhi me parole dal caiicsllo , 

e fletto. 

Marz. No, papà, discendo invece da un mulo. 

[)om. Come! tu qui? , 

Rlarz. lo medesimo in carne ed pssa.... AWiracciatemi. 
(Domenico l’ abbraccia) Ora tocca a me. (abbraccia 
Domenico ) 

Doni. Un momeiilo , mio caro signor figlio. Voglio sa- 
pere perchè siete qui, mentre. i voslii compagni d’ar- 
me si battono alla Kochdle? 

Marz. É appunto perchè essi si baltojio alla’Rochelle che. 
io sono qui. Uditemi , buoii papà : I’ essere vpi stato 
.soldato, e l' avermi imposto il nome di Marziale, non- 
è già una buona ragione perchè io debba amare la guer- 
ra. Un buon figliuolo, mi direte , deve obbedire suo 
padre, ed appunto per questo ho voluto provare di 
prender gusto alle cannonate, alle schioppettate.... ma 
ho avuto un bel che fare.... il gusto non veniva... La 
colpa è del mio temperamento.... io vado molto sog- 
getto alle emozioni.... Quando io mi avvicino ad- un 
picciolo pericolo, il cuore è fermo, ma le gambe..,, le 

. gambe mi si piegano; tutta forza d’ emozione I... 

Dom. Vigliacco! ^ 

Marz. Io vigliacco!... per dinci ! Non sarei vostro figlio se 
lo fossi. Tre volte io ho seguito i'niiei compagni al- 
l'assalto, ma sempre col cuore!... Oh if cuore- amia* 
dava .... correva con essi.... ma le gambe.... non la 
volevano intendere .... e siccome io era volontario nel- 
l’annata reale, così ho seguita la mia volontà c sono 
ritornato a casa mia. 
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ATTO PHIHO. S 

Dom. (in furia) Dùnque hai disertato?... 

UTarz. Ah mait... (con -'ma2Ì2ta)To$si mallo a disertare!... 
Ho approfittato d’un" orcasione.... 

Dom. E avrai il coraggio di lasciar prendere la llochellc 
senza di te?... 

lUarz. Sicuro che l’ avrò questo coraggio !... tanto più che 
avranno un bel fare, ina la Rochellc non la prende- 
ranno sì presto, i • 

Dom. Come puoi tu saperlo? ' 

Marz. A motivo della emozione a cui vado soggetto , 
mi trovavo più presso al quartiere che ai campo.... e 
siccome ho un paio d’orecchie di finissimo udito, così, 
senza che nessuno potesse accorgersene , io ascoltava 
lutto quello che si vociferava intorno a me. Bis«»gna 
sapere prima di tutto, che vi è una quantità di coman- 
danti , come per esempio il signor*di Guise , Bassom- 
picrrc, Marinaci... ì quali comandano tutti in una volta, 
e noh vanno mal d’accordo. Sono tutti ottimi, e de- 
vòti amici della regina madre, e nemici accaniti del 
nKiresciallo Bichelieu. Udite fin dove giunge la loro 
malignità: invece d’obbedire agli ordini del maresciallo 
dando l’assalto alla Rochcllc, essi passaho il tempo in 
sciocchezze ! 

Dom. Eppure , il maresciallo è un grand’ uomo ! 

Marz. E molto furbo !... Egli se li fa passare lutti sotto 
gamba !... Prova ne sia, che quando ha veduto che le 
cose non andavano a modo suo.... un bel mattino , ec- 
colo in persona nel campo, armato di tutto punto.... 
c non fu poca la sorpresa di tulli noi e lo sbalordi- 
mento dei comandanti.... Se lo vedeste, papà mio, ha 
un occhio, uno sguardo che atterra! 

Dom. Ma lutto ciò non mi spiega il motivo per cui hai 
lasciato il campo. 

Marz. Eccomi. Questa mattina, sul far del giorno, il co- 
mandante Bassompierre , è venuto al quartiere: ha par- 
lalo sotto voce al nostro capitano conte di Montgeron; 

f 


Digitized by Google 



Ct MAil.vMlGBLLA ()!•: KAILLK . 

un altro bri mobile 1,.. elio mi f.iccva sempre luelterc. 
in- arrc 3 to !... Costui, dopo d’ avermi mostralo a dito ai 
signor di Bas«ompicrrc, è venuto da me, e mi disse; 
u Amico, tu sei della comune di Sant’ Andrea ? h -r*. 
Il Si, oapitìuio. I) — Il Per andare all’abbazia di San- 
t’ Andrea , v’ è una strada scorciatoia , c|ie serve di 
transito quando la diga di Gaillac si rompe? n — ■ « Sì, 
capitano. ii — « E tu la conosci? » ■ — u Sì,- capita- 
no. I) — Il Ebbene, fa conto che la diga siasi rutta 
'questa notte,' tre uomini della mia compagnia hanno 
una missione mollo pi-essante per l’abbazia, t’ incari- 
’ chi tu di condurvcli per la scorciatoia? n — n Si, ca- 
pitano. Il £d un’ora dopo, ci siamo messi in cammi- 
no tulli quattro, io, ed altri tre uomini muschcrati. 

Dom. Mascherati? * 

d/ar?. Senza duhbifr, perchè non abbiano ad essere cono- 
sciuti ; ma giunti al luogo ove dovevamo trovare la 
strada inondata, indovinate?... non c' cru' neppure 
una goccia d’acqua .... si erano ingannati .... Allora i 
mici tre compagni si fermarono; sembravano inlerdelli.... 
Io intanto guardavo le stelle, così.... ma le mie orec- 
chie facevano il loro- ufficio .... borbottarono qualche 
cosa Ira di loro, c poi mi piantarono là. Siccome , e 
voi lo sapete, la strada passa vicino a questo parco, 
così ho detto a me medesimo , io non ho più nulla a 
fare, e piuttosto che guardare in aria, anderò a dare 
un bacio al mio buon papà , cd a salutare la mia so- 
rella di latte, la signora Scrnfiua. 

Dom. E non sai cosa volessero quei tre uomini muschc- 
rali ?... 

Marz. Non mi sono dato nessuna cura di saperlo.^' Datemi 
da colazione che ho fame. 

Domi. Fraltaulo che ti preparo da far colazione, tu va al 
castello a vedere se è ritornata Scrafina dalla sua pas- 
seggiata a cavallo. Sono assai inquieto di questo suo 
ritardo, 
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/ ATTO PfllSIO. ' ? 

Marz. {andando in fondo) Eccola, cceoUi.i . v . 

Dom. (con gioia) Serafìnal... ’• . i. , 

Alarz. {salutando) Buon giorno, ben arrivata. , 

1 .. . 

. SCENA I». . • , .... , » 

.Sernfiaa, da amazzone , con frustino ed .un libro 

e detti. , / ) . 

f 

Set. Ero certa che. avrebbe saltato la barriera!... Addio,, 

* V \ • i 

Marziale ! • 

Dom. (come correggendola) Saltare una barriera! bella 
prodezza! testa pazza , che per un nulla, un capriccio, 
arrischia la vita, c non pensa mai che oui. stiamo in 
pena. , , . 

Ser. Oh non mi sgridare, mio buon Domenico, ti assi- 
, curo che non c’ era nessun pericolo, e poi, non mi hai 
tu stesso detto le mille volte ; a Quando .si ha ragiona 
non bisogna darla vìnta 4 nessuno ?... , 

Dom. .Io ho detto questo ? , 

Marz. Oh, oh! avete detto cosi?... 

Ser. ( sorridendo ) Credi a me, tu lo lini detto. 

Dom. Dunque ho detto una bestialità, 

Ser. Ed era chiaro , chiarissimo , che poco fu io aveva 
ragione, {depotie il libro ed il frustino sul tavolo). 
Dom, E die io ho torto.... già lo sapeva che la doveva ter- 
minare così. 

Murz. Facciamo dunque colazione; l’aver veduta mada- 
migella ScraTina mi ha fatto crescere 1' appetito. Papà , 
anderò io a prendere le provvigioni, (oa in casa e 
torna con l'occorrente per la colazione) 

Dom. Sì, vaitene; per dire il vero, il vostro arrivo in’ha 
reso I' appetito. 

Ser. {andando a sedere ed asciugandosi col fazzolello ) 
Sono stanca , non ne pos.so più. 

Dom. Come siete sudata!... Non su che gusto ui sia a ri- 
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dorsi in nno sialo simile!...' E poi volcic che vi diio* 
mino io bella Sonfina ! Se conllmierelc un pezzo a fare 
di quesii slro|)azzi !... . ' ^ 

Ser. Come fai bone il sermone, staraaUina. 

Dom. Scniiomo.,.. dove siete slata per esservi- affalicala 
cosi ?... 

Ser. Leggendo.... mi è passalo il lenipo: ho , lascialo che 
il cavallo mi portasse a sna voglia .... mi trovo tanto 
bene quando sono sola , c posso pensare .... 

Pont.' (con' malizia) Pensare.... ed a ehi?... 

Ser. (guardandolo con un sorriso) A le!... 

Dom. 0 piulloslo agli .assenti 

Ser. {con malizia) Mio padre?... égli arriva oggi! 

Pont. Ah ! a vostro padre .... rni fate la iiinoccnlina ! E 
quella sciarpa che ricamavate anche ieri , era per me , 
o per vostro padre ?... ■ 

Ser. ( sorridendo ) Non credo. 

Dom. A meno che non sia per Marziale.... 

Harz. Per me!... una sciarpa per me ! Mia cara sorella, _ 
che bella attenzione !... ( durante la scena precedente 
avrà preparato il tutto per la colazione^ e si sarà po- 
sto a tavola a mangiare ). ' 

Dom. (guardandolo) Che fai tu là!... 

Marz. (colla bocca piena) Vi aspcllo. 

Dom. Ah m’ aspetti?... (a Serafino con bontà e confiden- 
za ) Scrafina , vuoi tu che io ti dica a chi starà bene 
quella sciarpa?... Ad una certa persona che abita nel 
castello di Garran .... ( Serafino si scuote ) ( Ab . co 
l’ ho presa ) ( fregandosi le mani va a tavola ). 
idarz. ( che avrà udite le ultime parole) Il signor di 
Garran?... io lo conosco, è un ottimo giovine, niente 
superbo .... abita ad una lega di quo , in un vecchio 
castello, con sua madre.... lo conoscete anche voi?... 
Dom. Sì. E la sua conoscenza la dobbiamo ni pericolo che 
corse Scrafina di rompersi il collo. 

Iffarz. Come 1 raccontatemi. 
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ATTO pania . .9 

Domi Un giorno, eravamo a oavailo^ io c Serafìna, sulla 
montagna. Avevamo ai nostri piedi un precipizio.. Il cn* 
■ vallo montato da Serafina adombratosi .non so di clic, 
stava per perdervisi.... io non .ci vedeva più.... aveva 
alP arcione della mia sella un.a pistola , la prendo 
eoli’ intenzione di atterrarlo, maio meno che io noi 
dico, un giovine che aveva veduto il pericolo, si slan- 
cia , afferra le redini del cavallo ,' e mediante uno sfor- 
zo inaudito, giunge a salvare tua sorella!... 

Mctrz. Per bacco ! ecco per esempio un giovinotto intre- 
pido .... 

Dom. Come suo padre.... mio antico capitano. Se lo ave- 
ste conosciuto ! Suo padre, un uomo che non temeva di 
nulla , ed io sono eontento d’ aver ritrovato nel figlio 
tutti- i tratti del padre . il suo cuore generoso, la sua 
nobiltà, e soprattutto la sua' forza !... 

Marx. Sorella mìa.... voi dovete per lo meno adorarlo.... 
Se uno mi avesse salvata la vita, io l’idolatrerei.... 

Dom. {marcatamente) Ed ella invece!... 

Sor. {sempre seduta ^ con una affettata freddezza) lo 
credo che il signor di Garran , non debba dare una 
grande importanza alle mie testimonianze di gratitudi- 
ne.... egli non si è mai presentato al castello. 

Dom. (alzandosi; intanto marziale sparecchia la tavola 
e porta il tutto in casa) Perchè è timido, un poco 
ruvido, se vogliamo.... ma io sono d'avviso che dopo 
quel, giorno siffatto , non gli sarebbe discaro se qual- 
cuno cercasse di addomesticarlo.... 

Ser. { lasciando cadere la sua testa sulla spalla di Do- 
menico che sarà venuto a sedersele vicino ) Ebbene , 
addomesticalo tu .... 

Dom. Io?... sì, detto e fatto.... abbcnchè però egli sia 
meco molto gentile .... quando m’incontra .... Addio, 
Domenico, mio caro Domenico!... In mancanza di tor- 
di , si mangiano con appetito anche ì merli !... Io sup- 
pongo però ch’egli sarebbe ancora più amabile se in- 
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contrasse un’ altra persona.... una donna per esempio.». 
Sono certo ehc se tu, mia Serafìna, volessi.... Eh. cosa 
ne dici?... Il tuo vecchio Domenico non i’ iia indovina- 
ta?.... {fa per voltasi, ma a stento y a motivo della 
posizione di Serafìna) Elia dorme.... o tìnge di^dor- 
mire. Como sono One le donnei ecco un nuovo mezzo 
onde non rispondermi ....' Come sono .belle le donne 
quando dormono; questa sopra tutto, che sembra un 
angelo.... ma che in fondo poi è un demonio, come 
tutte le altre. • >., • 

Ser. {da sè) Grazie! 

• SCENA IV. . 

* .1 
Marziale dalla casa, e detti. 

Marz. {uscendo in fretta dalla casa, ed andando al fon- 
do) Papà, papà.... 

Doni. Zitto.... grida sottovoce!... 

Marz, Si è per dirvi.... che.... 

Doni. Non vedi, animale, ch’ella dorme?... 

Marz. Non me n’ era accorto. Allora bisogna svegliarla. 
Dalla finestra della nostra casa ho veduto il signor 
de la Faille che veniva verso noi , per il piccolo sen- 
tiero : bisogna che la diga minacci di rompersi.... 

Ser. (n/zandosi) Mio, padre.... 

Dom. (Ella non donniva!...) {tutti vanno al fondo) 

V SCENA V. 

De la Faille , Giorgio e detti. 

( Oe la Valile entra dalla sinistra , è seguilo da Gior- 

- ^gio , che si arresta sulla soglia del cancello , e dà il 
suo schioppo da caccia d un servo, che parie ). 

Fall. Figlia mia, mìa Serafino!... 
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Ser. Quanto sono folicc io lcincva.... 

Fàil. {venendo avanti) Per la diga -forse ... . {segnando 
Giorgio) Non v’ è alcun pericolo, e poi questo signore, 
clic cacciava da quelle parli, ebbe la bonlù d' avvertir- 
mi ...7 Buon giorno, mio Domenico .... 

Sor. {presentando Giorgio) Paìlre mio , il signor de Gar- 
ran di cui vi parlai nelle mie lettere .... 
l'ail.- A voi dunque devo la vita di mia figlia? 

Ser. {con calma) Non aveva ancora potuto testimoniare 
la mia riconoscenza al signore, essendo questa la prima 
volta che ci onora della sua presenzir. 

Dom. {subito) Ma speriamo che non sarà nemmeno 1’ ul- 
Inna. ‘ 

Fuil. {eon'una benevole dignità) Domenico ha ragione; 

signore, vi prego di riguardare d’ ora innanzi la casa 
■ mia, come vostra..., Po bramo nel mio soggiorno alla 
Faille, d']csscre in compagnia de’ miei più curi amici , 
tanto più in questa occasione.... (a Domenico) Do ma- 
rito a mia figlia. , - 

Gior. {da sè) Che dice?... 

Foil. 0 per lo meno vengo a proporle un partito, che mi 
sembra mollo conveniente. 

Ser, {da sè) Gran Dio! ' ■ 

Dom. {da sè ) A parer mio, poteva risparmiarla : questa 
bella notizia, {si ritira al fondo con Marziale) - i 
Gior. {da sè) Non debbo più esitare., (a Faille) Signore .... 
prima di rispondere alla cortese e gesitile ospitalità che 
mi offrile concedetemi un breve colloquio alla presenza 
pure di vostra figlia. 

Fall. Con tutto piacere siamo ai vostri ordini. 

Dom. {da sè) Bravo! benissimo! cosi va fatto!... almeno 
lutto si deciderà. Marziale, vieni ad aiutare per prepa- 
rare ogni cosa al castello, {escono a dritta) 

Fuil. Vi ascolto signore. 

Ser. {da sè) Come Ircnìo. - i 

Gior. Signore, quando saprete la domanda che sono per 
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farvi, troverete che io innalzo forse di troppo le- mie 

speranze, per cui, prima di spiegarmi, permeitele che 

10 mi faccia meglio da voi conoscere ; io sono gentil- 
uomo, e figlio d’uno dei più intrepidi soldati d’Enrico IV. 

Fall, li nome del signor di Garran non mi 6 sconosciuto; 
è un nome glorioso, c mi fa maraviglia di non averlo 
mai udito a Corte. 

Gior. A Corte .... colà non bisogna amare nessuno oltre - 
la tomba .... Allora quando mori Enrico , mio padre ne 
senti profondo dolore c lo fece troppo conoscere; per cui 

11 giorno di’ egli: si presentò al nuovo sovrano, colla sua 
lunga barba, colla sua spada irrugginita , e col suo cin- 
turone di bufalo, non valse a far cessare dalle risa in- 
sorte fra i cortigiani , uno sguardo severo del re Lui- 
gi XIII, il quale ricevette freddamente 1’ omaggio del 
signor di Garran. Mio padre alzandosi lasciò cadere uno 
de’ suoi gu.mll che sfiorò la scarpa di raso del giovine 
re. Uno dei cortigiani si precipitò a raccoglierlo subito, 
dicendo a mio padre .... Quasi quasi schiacciavate un 
piede a sua maestà col vostro guanto!... ed un altro 
soggiunse.... non ci sono dunque che bufali nel vostro 
Poitou?... e tutti si misero a ridere alle spalle del vec- 
chio ed onorato soldato. Allora mio padre disse ad alta 
voce: ti Sire, quando io veniva a parlale al fu mio 
re, al padre vostro di gloriosa memoria, egli faceva usci- 
re delia saia tutti i bulloni, cd i ridicoli suoi cortigiani. 
Ora invece m’ accorgo, che spelta a me ceder loro il 
postoti. Da quel giorno il signor de Garran si ritirò 
nel suo castello situato in questa provincia , risoluto 
di non più tornare a Corte , e si consacrò a suo fi- 
glio. Egli ha fatto di me un uomo franco, onesto, 

" leale, nou cortigiano, ma che all’ uopo sa servirsi d’un 
moschetto e d’ una spada. Io ho venlicimjuc anni, c del 
coraggio; posso innalzarmi , e m’innalzerò, o signore, 
se vi degnate d’ accordarmi la mano di vostra figlia. 

Fall, {con vtaraviglia) La mano di mia figlia ! 
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Ser. {da tè) Oh -come i nostri, cuori s’ erano intesi 1 

Ftnl. Sigor de Garran, lu vostra franchezza , merita che 
io vi risponda con pari franchezza. Vostro padre ha 
agito da leale gentiluomo , ma non ha considerato che 
ritirandosi dalla Corte egli chiudeva tutte le vie al vostro 
avvenire; mia figlia un giorno sarà multo ricca .... {Gior- 
(fio si adonta di ciò) Sono persuaso, che non è già alla 
'sua fortuna che aspirale .... ma io sono vecchio, la mia 
salute 6 vacillante..'.. Ben presto Scrafìna avrà bisogno 
d'urf appoggio, d’ uno sposo che possa, mediante la sua 
posizione elevata , difenderla e proteggerla , principal- 
mente correndo tempi così tumultuosi, il conte di Mont- 
geron mi ha chiesta la sua mano ; 1’ ho invitato a pas- 
sare qualche giorno in questo castello ove deve giun- 
gere quest’oggi. Egli è capitano d’ una compagnia delle 
guardie della regina madre . . . . ( etilaudo ) E voi nou 
avete die la vostra spada !... 

(iior. {con dolore) É vero , signore. 

Scr. {con calore) E non bastano forse ad un uomo un 
cuor nobile cd una spada ? 

Gior. {da sè rianimandosi) Che die' ella! 

Dovi. Un corriere giunto in questo momento al castello, 
precede di due ore il conte di Muntgeron. 

Gior. {da sè) Il conte di Montgeron ! 

Scr. {da sè) Oh cielo ! 

Fail. Va bene, Domenico, (a Gioryio) Signor di Garran , 
io v1 debbo la vita di niia figlia , desidcrei di teslilno- 
niarvi in mia riconoscenza .... 

Gior. (subito) Ebbene, signore, accordatemi la sola grazia che 
vi chiedo.... I nostri si battono alla Rochclle .... io vi 
corro... Il signor di Montgeron è capitano delle guardie, 
voi dite .... prima di tre mesi', o sarò morto, o sarò ca- 
pitano io pure. 

Doni, (da tè) (Bravo! benissimo, giovinotto!) 

Fail. Ma questa è un’ impresa impossibile .... 

Gior. Lasciatemi tentarla. 
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Dom. Signoro, appagale le brame di cpiCBlo bravo gio- 
vino. 

FaiU Spella a mia (igUa il pronunciare. 

Str. Padre mio, noi dobbiamo molto al signor di Garran, 
e sarebbe ingrntiludine il non accettare .1’ occasione che 
ci offre a sdebitarci con lui. 

Fail. (a Giorgio) Ebbene, signore, partite , io vi acconln 
quanto mi chiedete .... partite colla mia parola; i nostri 
voli, e le nostre preghiere vi arcompogneranno. 

Gior, Grazie, signore, grazie, madamigella.,., della vostra 
confidenza; vi giuro che saprò rendermene degno. 

Fail. {tende la mano a Giorgio^ e la serra con rico- 
noscenza. Giorgio si awicitia a Sero/hia e procura 
di leggere ne' suoi occhi ; ma dopo vn momento di 
silenzio Serafina gli fa una profonda riverenza ed 
esce dallo diritta con suo .padre. Giorgio li segue col- 
l* occhio, e rimane immobile). 

Dom. {da sè) Ecco un bel modo di congedarsi.... per hac- 
co! che a miei tempi due fidanzali non si separavano 
cosi.... una parola.... una' stretta di mano almeno.... 
M’amerai?... sempre.... m’aspetterai?... certamente.... 
dopo ciò si abbraicia .... c questo dà coraggio a uno, 
e pazienza aH’ ultra !... 

Gtor. {che è sèmpre rimasto immobile) Non una p.arola.... 
c questo rivale , questo conte di Montgeron che deve 
giungere a monienli!... [x'.edcndo sul tavolo il libro di- 
mentì calo da Sera fina) Non vi ha che questo solo mez- 
zo {scrive rapidamente sul libro gueste parole) ii Questa 
* uolle qui!... Il 

Dom. Povero giovine, mi fa compa’ssionc {forte a Giorgio) 
Signor Giorgio, vi son servo.... non avete null.i a dir- 
mi?... ' . ' 

Giorg. (esitando) No, Domenico.... ma questo, libro ò di 
madamigella de la Faille.... Ella, senza dubbio, se lo è di- 
menticato .... 

Dom. E voi volete che io glielo riporti? 
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‘dior. Sì, 'Olio buon J)orncnicOi 

/)ofn..Lo avrà, signor Giorgio, (da <^) Eli! rapisco io-.... 

■ Questo 'è Un appuntamento.... ma ei sarò io pure... 
.Gh, oh ! i papà non vedono, e non capiscono mai nien- 
te !... (c5cc do//a drrit/a). 

Gior. {sedendo al tavolino rustico) Mio Dio . . . .' M? ama 
ella .... ni’ ama?... oppure è la sola' riconoscenza'!... 

■ ’ SCENA vr. . ' . 

» » 

Un 'Incognito c Giorgio, 

( In questo jnomento un incognito 'avviluppalo -nel suo 
mantello^ vestilo d’ una corazza y sulla quale splende 
una croce bianca ; viene dalla sinistra al di fuori -del 
cancellò f vedendo Giorgio, si ferma ed entra. Giorgio 
sentendo earnminatc si alza c va verso l'incognito). 

\ • 

■/ne. Perdono, gentiluomo-. Ero avviato all’abbazia di San- 

l’ Andrea, ma la diga si è rotta.... l’ inondazione copre 
tutte le vie.... non posso giungere idi’ abbazia che per 
un sentiero che mi è sconosciuto; se vorreste iudicàr- 
raclo , vi sarei riconoscentissimo. 

Gior. Niente di più facile, Signore. L’ abba-zi.a è poco 
' lungo di qita , ed ecco il sentiero che vi ciniduce (se- 
.* gnando alla diritta fuori del cancello)'. 

Iné. Grazie, gentiluòmo, Dio vi gui^rdi, ( rj/* s'allontana, 
■ Giorgio lo segue un inoniento cogli occhi, indi ritorna 

■ • a sedere )•, ■ '' ■ • . . • . , 

■ SCENA VII. - 

Marziale t'MJciido dalla diritta affaniiiito,' e Giorgio. 

Mara. Signor di Garran! siete voi!... 

'Gior. Cosa virni ? - - 
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Marz. Devo dirvi una gran cosa. Questa maltiria io ho 
servilo di'^ guida a Ire uomini i quali si sono fermali 
' qui presso. Senz' essere veduto da loro , essendo io an- 
dato a rintracciarli,. Ito intese queste parole : u Egli non 
potrà sfuggirci.... soprattutto non si faccia sangue'.... 
uno volta ucciso^lo getteremo nel fiume.... n 

Gior. Ma chi dunque?... 

Marz. È. quello che diceva anch'io.... Ma dopo hanno 
soggiunto: fi c soprattutto badiamo di non sbagliarci.... 
una croce bianca dev’essere incisa sulla sua coraz- 
za .... <« • 

Gior. Una, croce!... 

3farz. Si tratta certamente di qualche assassinio. 

Gfor. E quell’ uomo che pochi momenti sono è passato 
di qua .... aveva appunto una croce bianca .... s' è av- 
viato per quel sentiero.... è solo.... dunque è desso che 
vogliono assassinare.... ( si ode un grido come di chi 
chiede aiuto dalla parte da citi ò uscito l’incognito) 
Non v’ è più dubbio, si corra al s'occorso. Seguimi, 
Marziale .... 

Mura; -Ma voi siete senz’armi.... 

Gior. Ho per me Dio, cd il mio coraggio, {esce correndo 
dalla diritta) 

Marz, {solo) Sarebbe iiieglio che aveste una buona spa- 
dai... Signor de Garroni Quei malandrini uccideranno 
certamente anche lui!... Ah, se nonjossc.pcr l’emo- 
zione a cui vado soggetto , come volerei, in suo soccor- 
so.... ma non c’è mezzo.... le gambe non mi reggo- 
no,... Ciclo, che non succedane disgrazie !... Andiamo.... 
chiamerò gente .... non posso lasciarli morire così .... 
( andando omo il fondo ) Oh , eccoli di ritorno .... il 
signor di Garran sostiene quell' altro.... lo ha già libe- 
rato!... Per. bacco, è ben coraggioso quel giovine!... 
Ecco là uno a cui il nume di Marziale sarebbe più 
adatto clic a me.... Ma essi avranno bisogno di qualche 
cosa , confurlerò almeno quello che non sono stalo buo- 
no di aiutare.... (entra in casa) 
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• • ^ * ’ 

.f ' •• . ‘ ' 

SCENA Vili; 

s • . * * . 

. * ' 

' V Incognito sostenuto ita Giorgio, indi Marziale. 

' G/or. Siete forilo?... ' 

. /nc. (■c/ie siede, frovrmdosi un po* comvìos.so) NOi... mi 
liamio solamente atterrato.;.. Ma, in parola d’onore 1 che 
siete giunto a tempo!... ■ 

fjior. I miserabili si sono dati- alla foga..:.' e non abbiamo ' 
'poluló riconosecrii !..% {depòne sulltt tavola la spada 
che teneva in tnano) • 

Ine • {da sè) Uno però è stalo da me' conosciuto.... nel. 
dibattersi gli caddé la maschera dal viso. 

{con sottocoppa e òiceAiVre ) Prendete ...i risto- 
ratovi.... gentiluomo.... questo vi farà molto t>cne .... 

{ vedendo r incognito getta un grido, e lascia cadere 
tutto per terra). ‘ , 

Ine. ( piano a Marziale, prendendogli la maho) Taci 
tu non mi conoscili.. 

Gior. Marziale, clic cos’hai?.,- - , 

Marz. Nulla, signore, (da sè) Chi vedo mai!..; Adesso 
ho bisogno di. be ver io. per scacciar 1’ cipozionc. 
in casa) 

Gior. {andando a prendere d^l tavolo lai spada che 
acero \depostay'e portandola -aiV incognito) Eeco la vo- 
stra spada , signore. •' ' ■ • 

Ine. Ella sta meglio nelle vostre mbni-. che al mio fianco, 
min giovine amico. Ma' ió non voglio lasciarvi, senza 
conoscere almeno il nome rii eokii a cui- devo la vita.' 
Gtor. Giorgio di Garran. Sembra, o signore, che abbiale 
molli nemici. ' ' _ ' : t'* ' ' 

Ine. Tutti quelli'dél maresciallo Richclicu! < ; : -' • • 

Gior. 'Del maresciallo Iliclicliou ?.u Sareste forse un ufflr 
ciule attaccalo alla sua persona? ' - 

Ine, Precisamente. • . ■ 

Fior, dram., voi, X, an. II. 2 
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Gior E voi Kodcle dcll;i sua confidenza? 

Ine. {(ilznndcsi)' E"Vì non ha segreti por me. 

Gior. Ebbene i io. vi ho reso un . scrvigiò, diceste.... fj- 
tenc' un' altro a, me, Cisarenio'dcl.pari. . • ■. 

Ine Parlale. >• ' 

Gior. Potete voi prosentr.rnii al maresciallo ?..> «•. 

Ine. Perchè? , , \ ’ 

Gior. Voglio clriedergli il lueazo, ’o d'innidiiarnu; o di 
morire. 

' Ine. { guardandolo con a(lemiotu-) Morire ?i., ; ' . .i* 

ùior. lo non- ambisco ultrò 'Cho olleneru.ua. grado;' -ehe 
mi si a]>ra una via , e morie a me, se non raggiungo 
il mi© scopo-! ... . / . . ■ 

Ine. E voi credete che .possa esservi utile ? • 

Giorj II cuore mi .dice che- la provvidenza vi ha mandnlo 
. a me dinanzi ;c che voi siete P uomo che io desi- 
dora va. _ • , .. 

Ine. E voi quello clic io cercava; > , 

Cidr. Ma come ?... • ... ; ' v, 

' r' ' t 

Ine. {guardandolo atteìUaméiìtc) Voi siete, uii uomo;iCo- 
rag^iiso , e ne ho avuto or ora una provai Senz’ anni 
Vi siete' slancialo in niia difesa ..k,. impaijronirvi- delia 
. ' mia spada, ferire i miei assus.sini e pbih in fuga ,.{ lii 
per voi r affare d’un moi.ncnlo !... { marcalMinsnte.) Voi 
non dovreste amare troppo L. Medici!..;, perchè so > noti' 
m’inganno, essi soiamciitc furono -la causa principale 
che vostro padre si ritirò dalla Corte ..... . , 

Giqr. É vero; ma eomc Io sapete voi?... ; , . 

Ine. Di.più: credo che si possa fidarsi -del vostro onore. 
Gior. La lealtà dei Garran-era proverbiale alia Corte, 
/iir.' Datemi adunque parola d' onore .. che .quanto sono 
per dirvi, riniarr.à fra di noi. ; 

Gior. Voi l’avete. .( couu>c/o fa,rsi ntìtte). 

Ine: Liditoini: Richclicu 'ha tnulLi..nemiei,. fra i quali la 
regina madre, ciò nuli' ustuiilu egli cammina con intre- 
pidezza al suo scopo.... perchè ipirslo soopo è latgran- 

» i 1 .U' /. .i. -I .. M . ' . 
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tiezza c tu gloria dp lana lo Franciai Malgrado- Buckia- 
gham, 0 la flotta iogloso, ha giUrutq d/ prjendere la 
Bochellc.... ma la Rochellc diverrebbe incspugtaibiie sa 
gl' Inglesi a’ iinpadrooisscro délB isola di Rhò. Qucsi’i* 
sola è'di^ià attorniata dai vascelli inglesi^ un solo 
<* - forte loro resiste^ B marchese di Toirss Io ooraaada, e 
Vi si difende da .'valoroso* Ma egli, vo faancóndo d’ uo- 
mini c di munizioni da' guerra. Più; d- una volta Rì- 
*' cbelieu ha tentato di fargUóie pervenire »^a inutilmen- 
te.... fu sempre tradito.... Ora egli vuol tentare un ul- 
■' timó'Sforzo, o..peT. mandare ad eseetmone U-suovprp* 
getto ha bisogno d’un uomo che calcoli. per nuda .la sua 

. Vita, io andava all' abbazia di Sant’ Androa a cercare 

un uomo>che avevano indicato al maresciallo..;... Volete 

' voi essere quello ? ... ■ . 

Oior. Che cosa dovrei fare ? ■ - ■ - . 

ine. Prèndere questa i nqtlc medesima il eomàndO d* una 
• flètta leggera , .carica di muniitioiii da guerra e di uo- 
>') mini', avinciitorsi chetamente ai. vascelli inglesi /> appic- 
carvi il fuoco, approHUare d| quel disordine»' traversare 
coraggiosamente Ih linea della flotta nemica , e sotto il 
fuoco de* suoi Cjmnonl sbarcare all’isola di'Rhèt Dopo 
ciò, al fortunato capo di questa -spedizione,. il favore, 
la grazia del rè , onori, riech«tlz'e.'...f i . 

Gior. (con calma) Oppnre la morte t.*.. lo sarò quest’ Utì- 
' mo.;( notte) i*. w •< • 

7nc. 'Seguitemi* - r . 

Gior. Dopo ia'mczzanotle sarò da.-voL, . i.i' . 

he. Sia. Ma A.bujo aflatto ..'siamo o noUé.inoIlràla.^a iVO-^ 

< l'gllale darmi una ^ guida . pjcr' andare ai 'vicinò villaggio, 
\idovo'si trova la mia scorlm'^i . r'. . io.j) • f • ' 

. . .! i'. / t r'.ni'u'i i '. . 

' ' • . • I .1» .. . • • • 

•i ' \ .. ■ ,• ; < •> 

. . . ■ , • .< 1 > 

' '.( 11 . ’ , : ■ i 
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• f'.-Vi •+' , M- ;. 'i'; 

V' ; - SCENA IX. ' •' 



' IHiiraialc-; <rfrc esce di e/iia VJ « ' < \ 

' , f . • I. r T;, il' ■■>'■ ' 

''lue: {dii tè vedmdo 2 l/ar 2 ia/è). QùuJ giovine isoldato! mi 
cotiosre.%., egli'nofl lieve slaccirsi da ine..';* {fortv^ Quel 
-‘Il <»lovkieiiioìi f)olrel)he scrvinni '> ii. ■ ’ 

• llior.' A'i'niaravlgHa/Morziale’, scorterai il feigiiore stilo' al 

• i' vIeino.vHrogglo’. • '' ; " ■/ 

• filar z. ( dd’ ) 'E se ei aesakafio ci :dlfen- ' 


f- ‘deVà?.. 


'w i,;ì 


*^'4 . t 




l J •* 
* ’ *■» 


'Jnc. Addio , -dun<)do. A'‘.nM»zz»noUe.’f| pìsolùti córopagni , 
>cIk; ^ioTCéhrtoiSPgiiirviiJncllai' spfiii«iM>ne]l saranno, istilla 
eoslii; a mezzanoUc qualiro colpi di cannone > vi àVTcr- 
lirqfHio clic sono radunali, ’l'e. clic , non aspcUttno.clie.vO't. 
rtìtar. Edi-io ci sai ò j, conialo sopra di ine. ' l’.lr i-.'l . > i\ 
■hiejtCi conto»' Ilio., che prol'dgj^^'.la rFrnueio yl prolÉggu 
-•i^tpyre voi qoesla> Bolle. ‘ (Mca cwi Jlfa/2tàfe, ni.eui /a 
'■ u seg^noédi-aodarl^mnii •'■’n .j. 1 

i- ‘1 ■! . /jmiI ì,!: r-, lii .! '/Jfì'ir.r.r.,' . 


fi.* 



;!/ ».').• Hj' •SCENA X»'., Vi - t/l i'ì.l-; 

. rf *" 

! ’i,;' .1) .''ji.'i Ili, «tu' 


i>- KVl’lVi 
•) 11 . . (i'i 


Giorgio »o/o',-l>ot 'Serafino!* Domooico. . t. i 
-1,11.: > t-, !•! iH C'^ > ( ’- '1 c ' 

Cior. {setjuemlo collo sgunrdo .l'inèognilo) Olil.tHiitiHquo 
voi" siale .... sicno grazie a voi.... mcxcèii “vostra -il info 
avvenire si.cangicràlii. ‘Oh Scrtfina:!... ora sono folicc.0.. 
‘rfornicUe ifindrnéhtc io poirii di'fliL... Aiiihia niiai't» sari) 
. u tuo ,.o delia morlejli.i' Ma , odo idei; passi .... oli coinlj! mi 
Falle il cuore!. . {Sern^uUjetttra^fesikmdo -dalla dirit- 
ta) Serafìna, siete voi ?. . 

Ser. (con nobile coufidensa) Giorgio, sono io!... 

Ooiìt. {si, fa vedere nel fondo dietro agli attóri) E anche 
io ci sono. , , . 


Gior. Voi siete venula al mio invilo, dunque, mi amale? 
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Ser. Giorgio.... ro venni per dirvi: il signor 

.'è giuRiò ora 5l,«aslfcJlo.... •> v , 

Gior. Esso l • , , 

Scr. E per aggiu»grre,.v.. Giorgio, parlile, non lemetc; io 
.. vi amo e qaa!uni|ue :o0?a accada, non anìocò .die’ voi !... 

Gior. Essere amalo da voi, Serafino! da yoì, slJOeUa! si 
nobile!... Oh io. non poteva credere a lauta felicità ! 

Ser. Giorgio ! ' ‘ 

Gior. Ma ci credo ora ei credo die voi me lo asserii 
te, c che Dio'rai lià niandpto i mezzi. onde ottenervi. 

Ser, Cosa dite?... • 

Gior. Dar un’ ora la niiq posizione è cambiata, da un’ora 
nn inviato. del riiaresciallo, al quale Iio salvalo la -vita , 
mi ha incaricato d’una missione importante, segreta... 
fra poco io parto,.., a mezzanotte. • - 

Ser. A mezzanotte ?... 

Gior. Quattro colpi di cannone saranno il segnale conve- 
nuto per la mia partenza.... e se ritornerò vincitore, 
gloria e onori ini attendono, cd il maggior bene- che 
mai poteva desiderare , Serafina ! ' ' 

Ser, Ah si, ritornate, Giorgio, ritornate.... Se voi tuo- 
risic , morrei io pure. 

Gior, Prendi , quest’ anello fu uB dono del re Bnrico a 
mio padre, questo è runico pegno di spo^prche Gior* 
gio ti può offrire. ( merio ) SeraGnal die esso non fi 
lasci ! poiché sé tu mi tradissi....' 

Ser, Giammai!... 

Gior. {con enfasi) Ora, signor di flontgfcrcni, vi sfido; 
Scrafina.ini ama.... essa ò mia sposa in fiiccia ài ciclo, 
e Dio ha già benedetto il nostro no^.' {abbraccia Se* 
ra fina 'e le dà un bacio in fronte) 

Ser. Giorgio ! Se io fossi morta.... Il tuo bado mi rende* 
rebbe alla vita. - • - 

Gior. Scrafina!... (un momento di pausa, indi si ode 
un colpo di cannone ). 

Dom. {da sé) Ora lecca a me! { ava usandosi ) PàKilc , 
signor Giorgio. 
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(Hor. VU)am\ico\.»y{altro coipoy ' '• -i' ^ 

J)om Nòn udité il segnale che vi chiama? Seraflim, flglia 

mia, venite. , - ... ^ , 

Sor. Giorgio, mio Giorgio 1 { altro- colpày ‘ • 

Gior. Scranna,, io vado a meritarti Consola tu la mia 
povera^ madre, {acc dal fondo) • ' •’ 
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AITO SECONIX) — PARTE PRIMA. 

■ ■ . ■; . ■ ■'•‘‘•' /■■'a 

Sala noi caslullo di Garraii. Portà nel fondo;'e Wuc porle la- 
lerali. A diritta.’un prnn ■'cammino , ^a sfhistra'II ritraKb di 
, Giorgio, éd im mobile antico con casscUo. ’A‘ diritta una 
tàjrola .ed- un otfàapè fra il cammino c lu tatola suddetta 

, ■ *•.*• 'i./ - *'. .f 


- • \ . .f 


i 


SCnKA PRIM.A.’ 




• ■ ' Mariannu c‘ Warzi,^1fc.^ 

BJar. '{wnrnfh 'dalla- porta a sinistra, parlando al Ji 
• dcntrcr) Si, signora, nppcna arriverà 'Gwolàme Puv- 
vcriirò {Marciale Mr'a'dal nteizo) OR,' un militare ! 
ilfars.'Per l’'al»ilo solamente, (Innna Marianna. . . •*“ 
Mar. .Marziale! il iìglio- del signor Domenico! ' _ . 

M(trz. Presto, un poco di- fuoco, fa ìjn freddo -indemonia- 
lo, e ^ edo* d’avere •!! naso ‘gelato. ■ • 

Mar. Come' sarà contenta la' nna poefrOna di vedervi ! Sc- 
- dote qui' avanti n questo cammino. 

Majrz. {prendeifclò vno sgabello' e sedendo' entro al' cani- 
filino) Anzi! meglio dentro^ così sentirò piu caldo,, 
(mettendo fc’jHft)' Come yi’siele'Canibiatò! 

Marz. Sempre in meglio però. ' • • 

Mar. Eccovi della 'legna sceca. 'Aveva sèulito à dire -che 
* voi eravate al servizio d’un gran personaggio.*' . ' 

flfur z.- Servizio ?... io iion -servo nessuno K..>(i^alton(2o«i »/ 
naso) Ah, ecòolo il' mio tvasoh.. ora vi spiego come fu, 
-la coso. Cinque amii or sono; la combinazióne nài fece 
' incontrare in lui personaggio molto distinto; egli si era 
smarrito, c dovetti 'servirgli. di •guida. Jnconiincianimo a 
parlare ‘ihsieme .... la mia eOnvcrsazionc gli piacque, mi 
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propose di far parie della sua casa.... e per far che? 
gli risposi ....'Quello che voitùì.. . . . uscirai quando ti 
parrà, rUorner.ii quando li piacerà .... e la sera poi..di- 
scorreremo insieme. 

Mar. La condizione era abbastanza Luona ‘ . 

Marx. Ragione per cui Iw) accellalo Mi condusse su- 
bilo' a Parigi, c poi, l’ b» seguito dappertullo.... Quanti . 

paesi ho veduto!... E siccome sono alquanto curioso...., 

cosi .... io ondava, venrvo; goardava..:. c poi raccontavo 

tutto a lui .... che mi ascoltava con nmllo interesse 

Bisogna vedére clip , premura h'V, per me : appena mi 
vede mi domanda aufaiìo : dove. sei stato? c]ieeosa hai 
veduto, che cosa. hai sentito?... È vcrammWc appassio- 
nalo per la miar ooijversazionc. . . - • 

^7ar.;Ed ora v’ ha' dato un congedo ? 

Marx. Di pochi minuli, E senza l'accidente accadjùip, .non 
mi avrcsle-vedulo noppurc quest’anno. Il oiio-padrone, 
partito dalla Rochelle, dove non fece che passare, aveva 
'destinate di fermarsi a Blois, ma il suo legnosi ruppe 
poco lunge di qui. Intanto che la- accomodano sono 
corso qui .^come luogo più vicino, onde aver notizia di 
mio padre e dclKi signora •Sdroflna .V. . Ebbene, come 
stanno tulli e due?.., ftlarijHjna ......non. rispondete?... , 

c’ è forse qualche cosa di imovo 4 I caslcllo de la Fail- 
le?..' . • . • . 

Mar. Fra poco lo saprete. % ' ' , > „ , 

Marz. Sarebbe- accaduta qimitivc disgrazia a miojjadrc ì^ \ 
Mar. No, stale '-tranquillo. , . . • 

Marz.;À mia sorèlla /Se/afina?-... ' ; 

' Mar» {con sospiro) A.hl. ^ ; = . ' , -- ■ . . 

Mare. JtSe lo imniagiuo;,ella poma- sempre ài signor .Gior- 
, gio di Gorraii, -che. rimastì.;prigióiùvro , c forse ,\illiiiia 
degl’ Inglesi', giacché, da cinque anni non se ne , è sa- 
puto pjù .nella. Povero- signoj'a j... AJi , s’ ella in' avessc- 
. consultato-, noiv avrebbe .falla Ja corbelleria di s|n»sat'e il 
signor conte di MonIgcroiU lo.lc avrei, detto , non Io 
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sposate quel signore, quel mioonUco capilano ; è un o> 
maocio, mi faceva sempre mcUorc in arroslos è un uo* 

, DIO eosi brutale che vi farà morire dai dispia^'ri ! . 
Ma,r. E cbj avrebbe creduto clie avreste indovinato? 
JJfarz. -Come Ha mia sorella di latte?... 
i/ar« Quattro giorni sono, fu q)rcsa da uh male così forte, 
. ebe non riconosceva pià. nessuno, nemmeno la mia pa- 
drona,' madama '.di Garran : fu spedito -subita Gerolamo, 
il vecchio g;uardacaccia, io JraicciitAl’ un>celebce medico 
■ di Ppitiers, il signo|»Guenaull.... ma Uo paura che non 
giungerà in IciupoJ,. . ^ . i.,,. 

Marz. Povera signora Sorafioa • io -voglio andare, al ca- 
stello a .vederla .... m’mimagino come si troverà mio 
padre che T ama tanto!..;, ed. il mio padrone che mi 
.aspe Ila!... cosa Iro da fare? Sentite, nmntano Ib scale... 
. [ascoltando) Sconuuctlq«hc è il dottore ,ehe avete mon- 
dato ’a cercare .... , . 

Mar. Lo volesse il <;ieJo '... . • /' 

■ . 

SCENA fjJ .. '. . . . 

••MoHlgeron> dal: fondò’, e.deltj. 

• ^ * ' • • • 
il/iar. Signor conte I . 

Marz. Il mio capitano'f. ' , ‘ w' 

àlout. [a Marianna. Senni Ma* tìnte) Annunziatemi 

^alla signora .di Garran, ‘ . / . 

iliar. Subito, signore,' giaéchèrsupppngo vhc ci portiate- no- 
tizia .della signora Sei*aOaa?..y 
Moni. Annunziatemi, [daramcnle), . 

Marz, Sempre Io stesso orso 1 [da sà!) • . 

Mar. [da sé) Temo che vi siano caUìvh ouovn; 

Mari, [avvicinandosi a Marixttuìa sottovoce) Addìo , per 
. gra, Marianna, ei rìvedremp. [esce dal fondOi Manianna 
entra, a sinistra, e- Msmt^ron rimone soh in scena) 
Moni. Tullp.èt lermmalo, sono iìnalmento liberò l e posso 


Digitized by Google 


MADAMI(ÌEt;i.f ‘ÓET t.A FaILLr' ' 

««‘collare la brillantt‘ fnrlunà clic mi venne' afferla e 
• così potrò rislaòraro le mia- ricchezze esaurite “dallo 
mie sfoJlè- prodigalllà! ancora qualche ora dl -sirnOla- 
zlone-e poi ‘ lascierò ha Faille per non tornarvi, mai 
più, c potrò trovarmi a PoilFers il 'giorno indicatomi 
dalla regina ■ niadre. Abbenehè cón^ mio. 'dispiacer?, plirfr • 
questa visita a madama di'^GarrOn è indiSpens'Mdlo. 
Esiste- fra riiia'mogHp o lei uiv segreto che v<^fto co- 
noscere.' Seraflna ha st^ilto'priniiì ddiìi "spa tnorté una 
lettera y voglio sapere •èiò chc-.cWntilMÌe 7 e'’^st* qualchd 
rlvclazioti? può •compromettere 4a ofta 'sicurezza c 
guastare 1 mief piafji-4... ■'Eccola. • ; • *, ■;• •• • • 

• ■ . . -SGEiNA lll.^ - ^ ; 

'' • • Madatua di Garfan, « 'delti. '• ■ . • • 

: * 

Mud.. {uscendo vivannntfe d<iUa sau -aameru)* AU signor 
conte! Scrulìiia?..j . • 

AÌohA. {con falso d«/orè) 'jDio *1’ ha clitainaia a se. 

Alad. Ah I {si lascia cadere su di 'una hcgr/i'ùla) 

Aloni. Questa notte la' signora di Motilgcron ha reso l'ul- 
timo sospiro, ed io non conservo di tei altra uieinuri.i 
che un tenero funciulU) eh’ cHa'dasciò.. ■ 

A i . ^ 

Alad. Morta! còsi giovine, .si bella !...•• 

Aloni. Per' quanto doloroso mi sia I' aimunciafx’l la' sua 
«perdila , io. uon Itp voluto incàricard altri^ d*' una' tale 
'missione. So quanto amavate ScraBiia, quanto ella 'vi 
. amava ^ la ' vostra iprcscnza le ramnrentavà un passato 
per essa molto lieto* confidava' a ' voi ' ogni suo segreto, 
e voi. siete la deposHarìa delle" sue ultimo volontà. 

Aìad. Che volete diré ? y •- . • 

Alani.' Nel tempo della sua breve o crudele malattia^ la 
coDlessu -aveva nascosto sotto il suo* guanoialè mia caria 
suggellala, che clla'cnstódivu con multa premura. Morta 
eh 'essa fu, io cercai qucHa»oarta,''a}a dia più non v’erK; 
non poteva esser stata confidata che a voi. 
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Mad.\o \a posseggo difatth...' ‘rti.1 vof non csigérc<è .... ■*' 
A^onf. P-ermcllctemi d’insistere. Malgrado il Visp.eìto-clie 
io. debbo alla mcmoria dcUa' signóra di Montgcroii , gli 
■ interessi fulmu di nostro figlio esigono eliti 'io 'conosca’ 
il ^ionlenutO tli quello scritto. 

Afad. ’ Signore r. questo sobillo doveva ' rimanere intatto 
•'nelle . mie mani, égli è dlrettò ad una' persona che io 
'piàngo da cinque' anni , 'c di cui non ardis'co sperare il 
ritorno. •* ' ' • - ' ' 

Moni. ( con' ùjoWsta ) Al Sr^or Crórgio drOarran vostro 
figlio! Ora comprendo, siglréraj il’ motivo dcHà vostra 
esitanza. Sc_ si roihpcsse il suggello di quella lettera; 
fórse-, nc soffrirebbe la riputazione della defbnta. . 
Mad. w( corre al' thobife , ne apre it cassetto , cejx(t‘in 
tnèzio a 'molte carte con agitazione, c dd,'a Motitjeron 
• ia htlet*a con molta dignità) Signore, ccco_fa' léùéraj 
MfsuggeHàtéla‘‘'pur<, io già ne 'conosco il' cqnlenalo. 
- ScraOna fu, or son cinque, anni, fidanzata a -mio' figlio; 

. essa lo amava.... e vof non potete ignorarlo, voi^ a 
cui lo disse prima di seguirvi all’ altar.c'. Questo foglio 
non contiene che' un addio per mio figlio, if dolore di 
esser morta luiigc da'lui, -c qualche- espansione di q^ucl- 
r amore che* T avevano forzata a seppellire nel. suo 
cìiore. ' ' ■ ’ . ■ ■ ’ • - ‘ 

Afonf. (da *è) Oh ftfrlunalar cortib'lnMio’ne ! > '" ■ ' 

Slud. Leggete, o sigqprc , ora sono iò c'bc ve ùó prego. 
^hnt:> No', signorjf , non insisterò ■maggiormente ; fciò che 
voi mi dite conferma tutti i mici dùiibi , cioè che un 
amore Sventurato fu la cagione' della sua mòrte' iimna- 
lura; lenetjj, icncla pure quella lettera L.. ' 

• SCBNA 'IV. • ' ' 

•’■ " ■ Marianna , da/ ■/'ondo , e delti. *■ 

A/ar.' Perdouo,- signora ;• }iu viaggiatore a cui -si ruppe la 
yciturn , poco di qua distante , domanda ospitalità. 
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Mad. Mp in <jueslo [uomcnlo , 

Mar* Dice che un’ora basterà onde riparare il sijo legno;- 
egli viene\qui condotto da) figlio ^di Domenieoi -. 

Mad. Da Marziale?. ^ ' 

^/ar. Quali sono i vostri ordini, signora’? ; ^ 

Mad. Abbcncljò il inio stato ed_^ d i*do dolore non mi 
permettano di ricevere foi;oslieri ul .oastellor» pure la 
vedova di Garran non ricuserà mai ospitalilà .ad alcuno... 
Fateli entrare. {Marianna ette) v 

A/ont. Signora, permettetemi di ritornare at castello; mollo 
cure mi richiamano .colà»: ! . • . - .T- 

Mad. {a Mariàiìnà. cHe sarà' rìlòrnatg, indscend) Ma- 
rianna , conduci il signor conte per l•àU^•a. scala,.. Ad- 
dio , signor conte,.- qui, fonie a la Faille, si .pregherai 
per la povel’a Serapna ; buona notte... ( .U(ml.( 3 (er«H e' 
.Marianna .cscQ/t'o dalla diri(là,^y:clla .vd. ^i juwbile ^ 
prende ùn libro di preghiere e si póne a sedere vici^ 

. no al detto piobile.). . ■.' • .. , : • . . 

SCENA V. 


• • , * *• • • 
t’.rnco'gnilo ,. Marziale, .fl delta. , • 

(/,’ incognito è précedutd da due servi, dei quali^^Miio 
porla una peìUeciq, e h’ altro un ^gran portafogli). 

Marz. Entrate , signore. {'V incognito gli fa segno Ut 
tncerc ). Come, vi .aveva ‘detto , ,1a' padrona dì questo 

castello....' • i. . il r 

Mad. Ollrirù al suo ospite lutto ciò. che può offrire jiina 
povera vedova.. . . 

Ine.' llicovero per pochi momcnli e un po’ di fuoco, ecco 
quanto mi abbisogna ; ed io ve ne sarò grato. [Marziale 
gl’ indica il canapè, l'.incogni[o si siede", e Marianna 
ritorna dalla dirilla) MaladoÙa questa strada, non 
l’ ho allravcrea'ta che due volte , e due volte ho do- 
vuto Irallencrmivi. Marziale , sorveglia gli. operai cd avr 
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visomi tosto che avriìiino accomodato if mio Ic^no , c 
‘ clic la strada sarà praticabile. Oh , il mio portafogli. 
htatt.-{prendmd»lb d'atìe mani d’uri servo e cònsegnan- 
dnglieio ) Eccolo j signore. ( piiint) a Marianna .) Ora 

• me nc vado a'- trovare mio pnilre.. - . j 

{da «è V Povero giovine, égli ignora ancora 

Pr4ma venitb eoo njc; ho bisogno di parlarvi. 

( escono coi due servi dal fvndh ) ' 

!nc. {che\6vrà apCFlo il.poriafoglt)'Vcr\f\«i\vlt^, signora? 
-f: Questi' tiispacci' non soffrono alcàB ritardo.' {apre e 
- '■legge molli dìsptic'es; leggendo) « Signore. H cónte di' 
'•'BOutcville, 'miUfr curando il ^vòstro' editto sui duelli, si 
battuto, sf trova alja Bastiglia; U snb * proefesso è 
quasi terminato; egli ha una famiglili mrdio po.ssentfr, 

■ '"eil ognumr Crede’ 'Che egli uscirà illeso.' n {parlando ) 
■* *IJn èsCfnpio Ù nceèssaVio , c per alla èhé Sia ia sua te-' 

• ^ssia dovrà cadere, {apre vn altro 'd'ispaeeio ) it Intanto 

che voi viaggiate nelle provineìc che eh ‘poco’ tempo 
ni sono a ' voi sottomesse. , r vostri ncmici^a Parigi non 
-f‘ perdono' M' loro tempo ; vi. prevengo, che it conte di 
Montgeron, il quale' non sr fermerà -che. pochi giorni 
.TK,jij enstcilcr de l« -'.Faille deve gsserè ìrrcaricato d*«na 
'i' importante -missione la. 'regina- madre. Fate^sorve- 
'•* gli.ire qnergcT<riludmo,css'n è 'vostro ‘mortale nemico.»» 

(con u'n sorriso) Il mio mw^óTe ’ nèmico->t (“ il/iadaVna 
-‘"•aoendn lermitmk) di leggere, ha lasciato cadere- il sui) 
lihì'o sulle'' ginocchia, e sì è fneash a pianifere ; volgcn- 

• dosi od’ essa) Signora, a chi' sonó-'dcbKorcin dell’ospi- 

• •■'tìilità?;\. - ^ 

Mad. Alla vedova del cavaliere-di 'Garràn. 

Ine. Di Garrati?... {vedendo il ritratto di' Giorgto‘col 
'•medesimo costume che' indossava nel pHme atto) V. 
quésto ritrailo .... questo è qiiel giovine che, cmque 
anni or sono?... •* • •• • •- -c* 

Mad. Quel' giovine , era mio -figliò ..\. egli parti- onde ser- 
vire il re alla presa dclla Bochelle ...• • . ' 
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Inc-.iio so. Egli compi onorevolmente una pecjcolosaviiii^ 
sionc che ‘gli fu nfOdota.' Per mezzo suo l’ isoU^ di -Bhè 
fu iQlta agl’ inglesi , e quell’ ardita spedizione deois.ci.la 
presa della Roclielle* . . » ' 

l\fad. Ma al riloriio, il l)astimenlo da lui comandate fu 
preda 'degl’'lnglesi.. Mio, Gglio .cadde inameno dei- no- 
stri nemici, c da cinque anni noii.avexKtenc- avute. aU 
cuna novella-) io Io piango estinto.,- .. . i . 

Ine. {sf-oglidndo eon premtira un libro, di tn^nwri») .Slgnd- 
■ ra, se vostro. figliò- fossc| mqrlò. SfaTébbc.uaoRto-gJoriesa- 
mcnlc.,.. {dòpo aver Ic/Zo)- Ma Spende signora i^c- 
. ncdico alla combinazione che mi hacQudotto in casa vo- 

. stra vosU'o Qglio vive. •. r v . . ' • « ‘ ; 

^Màd.,{alzaTHlosi) ,Wi\eì...' . , , i. 

Ine.. Io trovo Tjui notato -che molti pflìciali francersi fra i 
(]uali era vostro figlio^ vennero.fatti prigionieri dagl -In r 
gicsi,. e deportati nei loro possedimenti delle Indie., Ma 
che un anno fa un . vascello, dello Stalo ha salpato, col- 
l’ ordine di negoziare, un cambia^ e cUcI. momento in 
cui #i parlu^ qiicl vasccllg» <leve aver ricunduttoun. Fran- 
i -rcia il signor Giorgio <h Garraos*.;, ^ , ■ 

Madi Mio . figlio salvo!... il. 411ÌO, OipTi&iol giuzie., mio Dio , 
...{grazic i '{ijuQA-.dan^o Vineùguify)) Ma -voi ehi -siete v sU 
, gnprc? chf che quid-angeio consolatore- rendete 

.. la speranza c -la felicilò ad unà povera madre,? » 
Ipc.- {sorridendo} Sono 11 vostro ospite ..... ed ,un \ affezio- 
nato di. y-oslro figlio J {siede dall’ olirà parte del tam~ 
. . lino u si póne a scrivere collii, mafita, si odono frat- 
tanto 'in lontano le campane ehc sttonano a moria; 
tnaduma diGàrrq^ si scuote,, e: T- incognito sempre 
ier/venotp)'Signora,-avcte forse perduto qualche vicino ? 

In questo inoincnlq. scende -nel sepolcro. Ja più no- 
.. . bJfa c IbcUa, delie donne., la signora dì Muntgerun.. 
ine. {cessando di scrìvete e lasciando Ja CatUa. sul taoaJo) 
Come, i,l signor conte di Munlgefon eraj.ajrtmogliato ? 
Mad. Da quattro, anni .‘ifl’ incirejL, ..-fi, 
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Ine. {ila •* èi-SVi iU)u^m’.iii;?aiuio., alia ujìa purlcnza do Pa- 
•. cglL(lt>veva contmri'c un nialrimQuio colla signora 
d’ Epòrnay, -dahiigcUa ’d’ onore e favorita, della 'regina 
^ madre*. ... (/</r/e) .Diùniu, . madama', il signor conte di 
' Mónlgt'ren j»Ol’cya forse pr.evtnlerc la morte, di sua mo- 
-l'glie'?; .'i' rr • * 

■J/nt/.; No, signore, {ibUcneliè gracile molto, piirc fa salute 
.jdélta aignora'di HIontgerOR non cl- dava nessuna intfoie- 
tudihe, c ISL.sua morte oesr immatura u subitaoca:, Ila 
piombato nella desolazione • lutti quelli ebe la conosce- 
vano. - - • 

Ine. {si alza e va di nvovo^a ^s«<fere sul cntwpè ed a 
scjrivcrc -sul suo portafogli y dà se) La cosa è strana !.. 
{scriremlo) Dj Monlgeron .... Morte* subitanea rii suà 
inoglie di cui s’ ignorava 1’ esistenza .... egli è -rovinalo, 

‘ ;f ambizioso .... (con irò soffocala) Ed il mio assassino... 
• uir. abbazia, di S;uil’ Ajidrca. ' . . 


SCE.NA VI. 


■J'. 


' Marziale pwHgojda,. due •st'rt)i,, . e deUi. 

dfai-2. Il signore pu^.pi^riire; i - • 

/ne. Va brnie. {alsondosi) Clic, cos’hai • .1 

Marz. La mia povera sorella di-luHe è mortai... Miq 
drc no. sarà «lesoIaUssima lasciulemi ondare a conso** 
,larlo 1 ■ , - . 

Ine. (mfircato) La signnra,di Mpntgeron cr,a tua sorella 
di latte! {dopo un luomeulo. di si/enzw ). Ebbene, . Va , 
amico mio, va pure a cunsolare. tuo patire j ti concedo 
lolla la ;giornatu di dimani; ajla ,scra mi raggiungerai - 
i’ alla prima fermaja.i.,. c. noi parleremo: assieme^ >iu i^rc- 
conterai tulio. Madauij»,; vi, ringrazio delia,, generosa' ospi- ' 
talilà che • m’ accordale. Sperate!... {esce,jn\guiioMa 
Marziale e dai ser\i y .dul 'nieziatf . . , ' . r • t 

Mad. («o/a ) Chi può.es^er mai qm;l niistcno.'io focpslie- 
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re?... Che ecis’lla kiscialo- su questa tavola?- {prende 
IcLcarld) Poche righe scritto coHa matita, {legge) u Si- 
gnor di Garran , Dio che protegge .la’ Francia , proteg- 
gerà anche uno de’ suoi figli prediletti. Ramnièntatcvi- 
dcl vostro amico dell’ abbazia dL Sant! Andrea.- « ab-, 
bazia di Sanf'Andrea ?... Mio figlio non mi fia mài par- 
lato di quel luogo,. nè del suo amico.... Oh, maicbeiih-' 
, porla?... Rivedrò m1o figlio? dopo tanto tempo ló'ab- 
liraccierò ancor una volta prima di niorirc -,... Mi sem- 
bra «li rinascere a nuova ‘vita. . '■ ■ 

• ‘ SCE?iÀ VII.' • V ■ ■ : 

• Mìirlànna c delt.i , indi Gh/rgio, • ‘ ' 

M<ir:{dnl’(oudn Correndo e potendo appéna parlare) Ah 
‘ signor.a !... signora ! .. •• * . • ■ ’ 

Mad. Cos’ hai Mariamia ? ' * * 

A/nr. Fatevi forza» coraggio!., perchè.... 

Mad. {sorpresa e fissando. Marianna) M.arianna !... 

Alar. Mia buona padrona..... -eoloialevi,. una gran consó- 
lazionc-.... 

A/ad. .Giorgio!... iyio figlio !»., L’hai velluto? 

Alar. Eccolo. ' • ^ 

A/ad. Mio Giorgio ! ‘ 

Gior. (Ijettondò mantello c coppello) 'fAiìiìfe^min ì 
Alad. {ohhraceiandolo , e poi guardandolo e ubbrnccian- 
dolo di vHom) È d'esso, 6 desso!., {cade srenula'stìl 
'canapè , è Giorgio 'si pone in ginocchio dinanzi a lei ; 

' dopo hre.ve ft'/eAsio) Grazie, mio Dio, tu riii hai reso 
‘ ‘mio figliò./.. Marianna, lo vedi/... non si muore, no, di 
• ■ troppa ‘giòfa ! L'ascia' che li guardi ancora.... che li ab- 
bràcci:,.. Qiwnle lagrime ho vdTsalo per te, ‘mio povero 
‘ 'Giorgio. > . . . t . • . . 

Cior. Io ni’ immaginava le vostre angoscic, ma mi fu im- 
possibile di farvi pervenire mie nuòve. Prigioniero de- 
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"f Inglesi, trasporlalo nei loco più lonlani posscdintmnli, 
io non sperava di più rivedervi .... quando , un giorno 
mi dissero: ,« Voi- siete Kbe^o , un vascello francese 
• pagò, il voslro risoailo, e non 'aspetta che voi ^)er met- 
tere alla vela, tf Libero 1.., Ah , con quale' gioia, con 
' quale, trasporlo io salii' a bordo , abbracciai la mia ban- 
- 'diera»... Povero esule f trovai iti essa lutto, (juanto mi 
rendeva cara la vita.... la patria,^ mia^madre.... e Se- 
rafina !... (a questc'parole., Itìarianna si 'volta onrfa 
nascondere le sue lagrime, madama fa lo stesso, dopo 
un momenti intima col gesto a ifariannrf di ritirarsi). ' 
RJar. {da sè uscendo .dal mezM)) Povero giovine, l’ama 
ancorai... ' • ■ • ' 

Gì or.' {guardando .f'un /nadre ) Madre mia, da che th;rrva 
che la vostra gioia è sparita?... voi ora siete turbala.... 

"sì, voi cercafc invano di naseondermelo.' ' - 

<Madt {sorridendo) No, t’inganni, mio amico.... PaVlianfo 
'di te.... chi sa quanto avrai s'airerl-o !... 

Gior. lo bo tutto dimenticalo. ’ • . 

A/ad. Parliamo dunque del tiio' avvenire ; bisogna pensar- 
vi, Giorgio. Ora tu non devi piò' rhnanerc nel fondo 
di questa provincia..,, ma il tuo 'posto è a Parigi,... qlja 
'Corte.... • •• ' • •' _ 

Gior. Sì, madre mia, alla Corte. Ora ho un titolo,' un 
grado , c voglio rendere al nome del Garran il suo pri- 
' riio splendore ....'io voglio che queslo-nome sia degTio 
di lei! Tutto ciò che ho fatto l’iio fatto per essli, {ma- 
dama nasconde il viso fra le inani) Oh pcrdooate- 
ini, non siate gelosa.... anche la vostra rninTogihc ^nì 
seguiva dovunque; al mio ritorno ho voluto prima ve'-, 
dei* voi , perchè non credeva di poter abbracciare'- de- 
gnamente Scrafina , l’,anima mia, la mia vita, senza 'la 
benedizione di mia madre ! " . 

jìlad. Taci, Giorgio, te* ne scongiuro!... • ' ' . 

Gfor. Perchè dunque piangete ? Perchè mi nascondete 
le vostre lagrime?... {vuole abbracciare sua’-'madre , 
Fior, dram., voi. X, an. II. '3 
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ma ossa lo respitìffc doìcomcnie i egli le prenée In 
jnrtTao) La vjoslra tnano è {fa per baciarla, ma » 

• s’ arresta ) Gran ,Dio 1 qwcsl’ anello ?... Madre mia i rlii 

•v’ha 'dato qùcsl’ anello ? {madama fa per. ritirare Ut 
mano, nm. Giorgio la tiene a. forza) ' , 

Mad. {piano) Seraflna. • • - 

Gior. {con forza) Serafina!... E+I.a mF aveva {«iuralo di 
non .separarsene mai!... - * 

Mad. Ella non n»i resa questo' anello, ohe la vigilia, delle 
MIC no?.ze. - ' ' . 

Gior.. Maritala L. Serafina!... Ah spergiura! 

Aiad. Non la maledire !...\ ... 

Gtor. {cadendo sul «o/A ) Maritata ! ^ 

Mad. W tempo accordatoli -dal signor dò la Faille era da 
molti mesi spirato., ognuno disperava dd tuo ritorno.... 

' Il padre- di Serafina, sentendo vicino il suo fine, la chia- 
mò al suo letto di morte , e l/i costrinse- a sposare il 
signor conte di Montgeron, la di cui posizione brillante 
gli. sembrava una ga'ran'zia di fdicilà per sua figlia .... 

Il giorno dopo’ d’ avermi reso questa tua memoria, ella 
si recò all’ altare,- non giù come sposa, ma comé vitti- 
ma .... cd abbenehè più lardi II titolo di madre le.rcn- 
desse meno dura resistenza, pure ella viveva solamente 
della reminiscenza del passato .... Suo maritò viveva 
quasi sempre q Parigi, e Scrafina passava qui lutti ì 
suoi, giorni, seduta IV al_ tuo posto, e, guardando il Ino 
ritratto, piangeva con me la tua perdita. 

.,Gior. Me misero! 

Mad. Ed ora Giorgio .... figlio mio, ... riunisci le tuo for- 
ze,, richiama il Juo.coi^gio e la tua rassegnazione! 

' Gigr. Ella riù fu infedeleì... Qual maggiore disgrazia posso 

• io aspcttarhiil 

Mad. {coHSvgiiandogli la lettcrn con sommo dolore) Prendi; 
leggi'! • 

Gior-. {guardando sua madre « la lettera) Questa lette- 
ra?... , . " 
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-.Mad. K sua. . ' 

GioVi {jirrtìdc In hilera; la osserva, e ve Hmnrcn il stig- 
(jello VI vero, e V qjtre) Di Serafina! .. (legge gufir- 
dando sua madre che piange ) u Giorgio , porduiia- 
mi',.... Mio padre nuircnie thi costrinse, cd io dovetti 
obbedire ho segnato un legame che nii separava da 
"te.... Perdonami, io muoio per quest’amore che io te- 
neva colato nel cuor mio come un tesoro!... 'Dio è 
buono! Egli ti restituirà a tua madre, alla tua patria.... 
Ma quando chiederai di m^.... ti condurranno innanzi 
ad una tomba. Allora tu prega per ta povera insensata 
cbe'li disse.. .1 Giorgio, se io fossi morta, il tuo l^acio 
mf renderebbe alla vita.... Me misera, ro muoio lungi da 
■ . te..;. o.d il tuo baefo non mi rianimerà!... « (fimane ini-’ 
tìtohile, dopo un breve silenzio esclafna) Quale vertigine 
. mi assale!... Madre mia, questa lettera!... Scrutina mi 
ha tradito !... ma Seratlna vive ! 

' il/ad.' -Giorgió, coraggio Pensa a Dio!.;, a tua madre.... 

Gior. Ma Serafinn !... («t odono nuoci tocchi della cam- 
pana). ‘ 

Mad. Vede le nostre lagrime .dal cièlo !... 

Gior. Mortai... morta !... ed oggi appunto!.., 

AJqd. Giorgio, tìglio Tliip, rammentati eh’ olla . ti disse di 
pregare per lei t ('Giorgio è in preda ad una grande 
agitazione , passa datanti sua madre , vn a prendere 
il mantello ed il óappèllo sulla seggiola e fa per al- 
lontunarsi) Ed ora dovm vai ?... • . ' • 

Gior. (come obbedendo ad una voce celeste) X là Faille!... 
Non sentite ? è dessu! è Serattna che mi chiamai... 
{esce xorrendo dal mezzo) 

• * t 

FINH DEI.I,.\ PAnTE PIUMA DKLl’ ATTO SI.COMIM 
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Parco; a sinistra- una cappella di prospetto al pnliltlico, le di 
cui porle sono aperte, occupa lar-nielìi della scena, tutto 
I’ inlcrno • della cappella riscliiaralo, e devesi vedere. 1_ in- 
gresso d’ un-.scpolci'o aperto; in fondo, a dirilta% un ponte 
- di legno che attraversa un’acqua. È notte, c splcudc’la luna. 


> scena PIUMA. 

• Hiolli coniatimi Hanno jn()inoccfiiati dinanzi' o (lenirò In 
cappella a ‘capo scoperto. Marziale Dessalleujf , indi 
Domenico. . ' , 

Slarz. Povera Serafino !-... non la -vedrò più.... cogli 'buo- 
na, cos'i giovine c.bella!... ah! non avrò mai il corag- 
gio d’entrare là dentro! aspetterò che mio padre ne 
esca.' • ... 

Des. Eccolo appunto. 

Dtiin. -[dalla cappella) Marziale- !..v mio povero Marziale, 
( singhiozzando ) ora non mi_ resta altri che tc .... , 
:ìl(trz. Coraggio, -papà. ... Non a.vrei mai creduto cito venis- 
se il bisogno di far coraggio a voi. 

Dom. Coràggio r... oh! ne avrò!... Dio me ne. darà, pcrcliè 
la mia missione non è ancor terminata,... Domenico ha 

f 

bisogno di vivere ancona. Dimmi , non hai incontrato 
per via Gerolamo , il vecchio guardacaccia , che è an- 
dato a cercare un medico a Poiliers ? 
d/arz.. No: nia che bisogno c’è ora d’ un medico? E 
forse per il signor Montgeron ? ' 
lJo»i. Non'mi parlare di lui.... egli ha veduto spirar Se- 
rafina senza 
rto immersi n 




argere una lagrima !... Mentre tutti era- 
ridcsolazionc, egli solo se ne. slava tran- 
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quillo e quasi quasi si opponeva che si andasse in 
traccia d’un ijacdico .... {marcalamcnie) E forse avrà 
avuta le. sue buone ragioni.... 

Uarz. {spaventato) Clic diamine dite ? 

Dom. Jeri, quando nel suo delirio SeraQna chiedeva mada- 
ma di Garran,- proibì clic' la si andasse a elnamare .... 
tutti di casa furonn allontanati dui suo ietto.... con me 
solo non ha òsato -farlo;... perchè Sapeva bene che non 
gli conveniva tentarlo .... Viva il cielo , sarei stato ca- 
pace di .... * * • ■ • , ^ 

.ITara:. Moderatevi , papà. 

'Domi. Anche troppo- mi sono moderato.... (con rabbia) 
Quando penso cl>e quello snaturato di Mohlgeron, senza 
cuore- c senza anima, ha fatto deporre in quella tomba 
Serafina, ancor calda, vietando ogni pompa, che contro 
tutti gli usi e sotto pretesto d’un pressante- viaggio, viml 
far chiudere la pietra sepolcrale questa stessa sera !... e 
che noi non la vedremo più.... 

Des. Sarà adunque per questo, che mi ha fatto chiamare 
con tanta premura- ■ ' . 

Dow. Ma tu ricuserai’...- è vero che ricuserai ? 

Des. Non vi alterate , signor DomeniGO , tutti in questi 
' luoghi sono abituati ad ubbidirvi; comaiulalc che me nc^ 
vada, ed io prendo i miei utensili c patto. 

Dom. Dunque ritorna a casa tua, e s.r .il conte ti facesse 
di nuovo chramare, ricusa di oTAedirè. , 

De«. Siate tranquiHo. ' / . . ' 

Dom. Tu,. Marziale, va a porti in sentinella ol gran cancello, 
e appeni scorgi da lontano Gerolamo col dottore, corri 
ad avvertirmi.... (i contadini che stavano inginocchiali 

si aliano) Ecco i contadini che escono dalla cappella 

andate. 

Marz. Dovjì vi troverò ? ' 

Dom. Qui.... sempre!... vicino a lei .... {Marziale e Des- 
salleux partono , uva folla di contadini escono dulia 
cappella , indi Montgeron dall’ interni del sepolcro 
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preceduto dni domèstici , che portono delle tòrce ac~ 
ceso). . ■ . ‘ •. 

, ■ • • • /. ■ 

SGENA II... 

Moiilgcron, Domenico, contadini e seroi. 

Aìont. Buona gente, vi ringrazio per. le vostre dimostra- . 
zioni d’ amore "Verso la povern mia . moglie .... spiacemi 
che alcuno imperiose circostanze mi abbiano impedito di 
rendere i dovuti onori alla sua memoria'..-., nia io devo 
recarmi tosto a Barigi, ove mi chiama un ordine della 
regiuà madre.... ed ho già inviato colà mia -figlia.. .. 

- Darò' ondine pefehè siano distribuite delle elemosine a 
tutti impoverì del castello. Andate, {partono tutti per 
parti opposte): ' , . ■ 

SCENA. III. 

Montgeron e'Donoenico indi un Servo. 

AJont. É venuto il muratore Oesalleux ? 

Dotti, {bruscamente) È venuto , ed io T ho rimandato^ ' 

Mont. (Insolente!) Fintanto che visse- la contessa, ho 
creduto" bene dr- tollerare l’ arroganza d' un uomo che 
ella, per un’ incredibile dimenticanza del stio' grado, de- 
gnavasi chiamar suo padre; ma oggi t;h’clla non è più, 

• dirò a quest’ uomo, ch’egli in questo luogo non è altro 
che un servo. 

Dom.^Un servo, io !... 

Ahnt^ {cote forza) Ed un servo inutile, ch’io scacccrò ap- 
pena mi si renda importuno. Ora aiululu voi stesso a 
cercare, del muratore, e conducetelo qui. 

Dqm. Io non vi andrò. 

Aloni. Quale, ardire ! 

Dum. SeraCiia mi chiamava suo padre, perchè sapeva che 
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io r amaro come nna figlia.... onu mia figlia .1’ haiùio 
posta là, in quella tomba, e nciisiino avrà- il potere di 
separarmènc prima che non sia giunto il medico che 
attendo. 

Moni. Egli non verrà. 

Dom. Egli verrà, perchè io stesso' ho inondalo » cercarlo 
a Poitiers. ' 

Moni Voi 1 e da chi? 

Dom. Da Gerolamo, ^che mi ha giurato di condurlo, ’c lo 
condurrà, ve ne- rispondo io. 

3fo»l. ienn collera) Domenico! - ' • 

Dom. (frenandosi a stento) Risparmiate puro- di alzare la 
. voce , signor conte , ohè già non mi fate paura .... Voi 
siete nobile, -potente alta'Corte, lo so, ma v’- è qualche 
cosa di più. forte del vostro potere c del vostro grado, 
la giustizia del re-.... Diioii-' sangue non può . mentire, li 
re 'Luigi ascolterà io voce d’ un vecchio soldato di suo 
padre Enrico IV, c se* fa- d’uopo, son uomo da presen- 
' tarmi a lui e chiedergli giustizia'.!., sì giustizia, perchè 
gli dirò che la mia povera, Scrafina era soia al mondo/ 
senza amici, fuorché me, eh’ ella amava come: suo se^ 
condo padre, eh’ ella è morta senza che- nessun medico 
fosse chiamato a soccorrerla.... gli dirò non mi fate 
parlare più di quel che vorrei, signor conte .... lasciate- 
. mi ..... lasciatemi .... (va a sedersi in un angolo) . 

Servo (dal castello) Signor con^c. 

Moni. Che si vuole? • , 

Servo, (piano) Il dottor Gueiiiult di Poitiers ..... 

Moni. Più piano..;, più jriano. , . , 

Servo É giunta in .q.uesto momento' al castello; e Gero- 
lamo 1’ ha fatto -entrari! per la piccola porta del parco. 
Monf. Ho inteso.' (Bisogna rimandar subito questo luedn 
co .... iion voglio vederlo. ) (a Dommieo ) SMo .noti 
avessi conipassioQc della vostra età, u non-voiessi usarvi 
dei riguardi in meauoria del pazzo ultuccaracmto che la 
'contessa aveva per voi, farei castigare la. vostra iuso- 
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lenza, Ma voglio dimenticare le vostre insensate parole, 
e attribuirle al dolore che sentile per la perdita delia 
Vostra padrona.... Un’altra volta però, sarò .mono in- 
dulgente nietletcvclo bone a memoria, {parte acc^ut- 

pagnat'a dal servo) ' . 

SCENA IV; - , -, 

Domenico, mdi Marziale.. 

» 

Doni, Meno indulgente!.. ..'che m’importa? Oh signor 
conte! lasciale ch’io vcrifidii i miei sospetti .... e al- 
■ fora.... Frattanto il mio posto è^qui. .. qui die condurrò 
il medico..,, {con voce sommessa) qui; che saprò per 
TUO mezzo sc'tu fosti , un infame assassino...,, qui che 
gli mostrerò questa fiala, che finsi.iii gc tt-u re e che con- 
servai .... perchè uii orribile sospetto mi tormenta.... 
e ginrerer, si, giurerei che di questa si sono i^erviti per 
uceidcré la mia povera Serufina .... e il medico saprà 
* dirmi, se quest’ ampolla contenc\a medicina o veleno. 
Sfàrz. {accorrendo) Papà, .papà. 

Dom. Il medico? 

Marz. É giunto. ■ , , 

Dom. Dov’ è ? 

Alarz. Nel gabinetto del sigri or. .conto» • - 

De VI. Con lui ?... malediz^ne I - 

JUarz. Aveva ben pensato io di aspctlarlo.quando sarebbe 
uscito: ma com' è venuto dalla piccola porta, mcntr’io 
lo aspettava al gran cancello così può fare lo' stesso 
ora, c partire da uno porla- ..mentre io l’aspetto dal- 
‘1’ altra. 

Dem. {fuori di Pure bisogna che Io veda, che gli parli, 
'è necé^sario.... Ascolta : corri al grgn cancello, e non 
ti movere éi là : io mi posterò alla piccola porla .... 
Va, corri, Marziale.... (4/ar«ia/e esce). Oli Serafina, Sera- 
fina?.,. se il mio sospetto si verifica. ...-guai allo scd- 
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Idrato l i) tuo Domenico Tie farà una vendetta terribilcl 
{parte. pel castello) 

• ‘ SC^NA V. : . 

Giorgio ao/o, ' . 

* ' r 

{Durante la precedente scena, Vuragatio ha cominciato a 
farsi sentire sordamente, c r oscurità si fa più pro- 
fonda : dopo . pp,r ti ti Marziale e Domenico', tu scena 
sarà' rimasta vuota un momento. Giorgio, avviluppato 
in un mantello, comparisce dal ponte , giunto alla 
porta della cappella si ferma e si oava il r.uppcllo). È 
qui.... la mano_di Dio mi ha guidato.... essa ha allontana- 
to ostacoli e persone.... ed essa mi guiderà (ino al termi- 
ne della mia missione: SeruGna .... gli è qui il luogo 
^ che tu in’ hai assegnato per convegno, e come tu fosti 
puntuale al 'mio or son cinque anni, ora io vengo al 
tuo, mia diletta sposa ( entra nella cappella e lo si 
vede discendere i gradini del sepolcro. L' oragano rad- 
doppia, il vento infuria ibaltendo le porte della cap- 
pella, e ne spegne tutti i lumi, cosicché la cappella e 
tutta la scena rimangono in una completa oscurità. 
'Tutto ad un tratto odesi dui fondo del sepolcro gran 
grido , indi ricomparisce Giorgio pallido e nel più 
gran disordine, quasi fuggendo, va a cadere- in ginoc- 
chioni fuori della cappella) Grazia, mio Dici... grazia! 
perdono perii profanatore! per il sacrilego! {dopo un 
momento di silenzio) Qual orrihile visione .... io era in 
preda al delirio (da questo momento .comincia vedersi 
Sera/ìna , involta ne f lenzuolo , ascendere lentamente 
i gradini del sepolcro) quando io sollevai il funebre 
lenzuolo.... col respiro quasi soffocato, posai le mie. lab- 
bra sulla sua fronte pallida c gelata. No, no, i suoi occhi 
estinti non si sono aperti .... la sua mano non ha stretto 
la mia.... no, no.... ScraGna è morta! .. la sua fredda 
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salma giace la' nella tomba..t. e.... (nel dire qucslc pa- 
role, alza gli sguardi verso la cappeUa, getta un grido 
e cade colle braccia tese vèrso Sera fina che si trova in 
piedi sul limitare della cappella). 

Ser. (. 9 ’ avanza lentamente j poi cerca fichiamare le sue 
idee, a s'affatica per riconoscere il lungo ove si trova: 
vede Giorgio, gli sì avvicina, lo guarda più volle, gli 
posa le sue mani stilla testa , poi con voce semispen- 
ta dice) Giorgio !... Giorgio ! (e spossata per tale sfor- 
zò, cade nelle braccia di Giorgio che si'rialza c dice) 

(7iòr. La sua voce!... Ui «un voce !... Serafina !.’., è (lessa.... 
il suo cuore balte sotto la’ mia niatio.... Gran Dio>!...’clla 
vive!... Soccorso!... soccorso!... che farò 2... Restituirla 
a colui che stava^per seppellirla VFva4!... no, no..;. Io 
, 1’ ho ritolta alla morte, cd ora, Serafina', morl.i o viva, 
tu Sarai mia per sempre, {solleva Sera fina svenuta, la 
copro del suo mantello e la trasporta attraversando il 
ponte. _ . . ' 


f'ink df.[,la :>AiriK seconda e ubll’ati'u secondo. 
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Il teatro divisò rappresenta duo caincrc. Qijella a sinistra, una 
$alà d’albergo con una porta nel fondo; a sinistra una fi- 
nestra, vicino alla finestra un tavolo con carta c calaniajo, 
a diritta una porta di comunicazione colla camera a diritta, 
che rappresenta uha bella camòra bene ammebigliata; porta 
d'ingresso nel fondo, con sofà- vicino al nitiro , vicino al 
sofà una finestra, se^'®. acc. 


• SCENA PRIMA. • . ; 

Nella camera a'tliriUa. 

Scnifina, Giorgio , ed il dottóre Guenault.- - ' 

Serafina addormentata sui canapè, Guenault toccandole 
il polso , e Giorgio ,in piceli. 

Gueh. Siale iTanquillo, non v’ è nulla a Icmere. 

Gior. Ma quel sonno-?... quelP agitazione ?... ' 

Guen. Cesserà quanto prima. 

6’ior. Oh- dottore !>.. ‘ 

Guen. Tre giorni sono, quando, partito per quel viaggio 
indispensabile , vi lasciai in questo villaggio a due le.-^ 
ghc da Poiliers, vi aveva già date buone speranze. Voi 
avete puntualmente seguite (c mie' istruzioni , le vostre 
cure.... e Dio, soprattutto Dio, poiché noi dobbiamo 
ad un suo miracolo lu vita dr quest* infelice I P arie 
mia nulla avrebbe potuto contro il veleno datole , se 
la mano che glielo soiiimiuislrb fosse stata più pra- 
tica. ‘ ... . . 

(/l'or., Prima della vostra partenza, voi dubitavate?... 
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Guen. Ed ora nc sono cerio. Voi non avete pqlulo olle- 
nere da lei nessuna spiegazione, nessuna Iraecìa ?... 
(/lor.'Ella non pronunciò che poche parole, c credo che 
ancora non mi abbia riconosciuto. 

Guen, E non sapete se questa donna avesse quuldhc se- 
greto nemico ?... . . ^ ^ • 

f?»or. Non credo. 

Guen. Sapete s'ella avesse dei dispiaceri, di quelle pro- 
fonde melanconie che qualche volta trascinano ad odia- 
re la vita?... 

Gior. {riflellendo) Forse questo potcebhe •darsi .... 

Guen. Sarebbesi mai da sè stessa?;.. 

Gior. Non posso crederlo. •- 

Guen. Più tardi scoprirete ^questo mistero . e se la, mia 
testimonianza vi sarà necessaria, allora m|' chiamerete. 
Mi sono fatto un giuramento di perseguitare sino alla 
mòrte questo mnladrllo veleno , venutoci da- straniere 
' regioni, che da qualche anno decima la Corte di Fran- 
cia. Tre giorni sono-, quando .partii , era ancora per 
audarb a constatare la morte d^iiiia delle sue vittime 
numerose.... Una' povero-' giovine 1... ma ella el*a già 
scesa nella tomba prima del mio arrivo .... Ma se non 
ho potuto salvarla, almeno la vendicherò.... Conosco il 
colpevole .... o per lo meno ho molte prove Contro di 
lui.... e prove terribili, cd abbenchè egli sia un gran 
personaggio pure voglio smascherarlo, {per partire) Ora 
‘è d’ uopo eh’ io vi lasci. - 
fJior. Partite, dottore ? 

Guen. Un imperioso dovere mi obbliga.... devo dare al 
governatore di questa provincia una dettagliata depo- 
sizione sul.deìilte di cui vi parlava.... c dovessi da me 
medesimo andare a Parigi ,'e .portare le mie accuse ai 
piedi del ministro,, vi giuro che l’infame sarà punito. 
In ■ quanto alla ‘signora vi rispondo della sua vita!... 
Voi potrete comodamente continuare il vostro viag- 
gio!... i . 


■h 
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(?i or/ Oh dottore, simili servigi non si pagano coll’oro j 
a voi la mia vltal la niia eterna riconoscenza ! . 

Oaen. In ogni tempo, ed in qualunque luogo contale sul 
dottore Gucnault; (esce) 

Gior. Grazio, mio'Dio, ella è salva!' Nói potremo dun- 
que partire, e lasciare questo alI)crgo, dove siamo 
da sei giorni' a cagione del suo male; una volta a Pa- 
rigi guadagneremo facilmente un porlo di more,... ( Se- 
rafìna fa un moi'imento) Ella si desta.... Oh il dotto- 
re Ka detto la verità!... ( oa'a j)orsi in (jinoecKio vici- 
no ni sofà dav' è Serapna , e le prende una mano). 

Ser. {trasalendo e guardando Giorgio con àltenzione) 
Giorgio.... sei tu!.., 

Gior. Sì, son io, il tuo amico il tuo amante, che ti ha 
salvata. *. . 

Ser. Ma pèr quale prodigio sono io viva, presso di te?... 
Ah tutto ciò non è che uri sogno .... ed io temo an- 
cora.... 

Gior. Non dubitare.... lascia pure la tua mano nella mfa.... 
Guardami.... sono io^.T. e la felicità.... 

Scr. La felicità.... Oh sì !... (jprocMra di richiamare la sua 
memoria). 

Gior. Scrafina, non pensare al passato! . . . esso è un 
nulla.... 

Ser. Un nulla!... sì.... la mòrte!...- Oh adesso mi 'ram- 
mento.... io sono rimasta lungo tempo quasi morta-!... 
Quando una voce mi scese dolcemente al cuore.... era 
la tua, o Giorgio.... una fiamma' mi avvampò 11 viso.... 
era il tuo bacio , e con esso ritornai ancora In vita. 
.Apro gli occhi.... era una notte profonda.... voglio chia- 
mare soccorso ....-ma la voce mi manca.... m’alzo.... 
sotto le mio-niafii.,.. per lutto.... il gelo della tomba.... 
un lenzuolo funebre copriva le mie membra .... Voglio 
fuggire.... ed un'uomo slava là in ginocchio' colle brac- 
cia stese verso di ine, c quell’ uomo, quell'angelo .... 
cri tu!...- tu, Giorgio!.. Oli io t’aspettava!'. 
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Oior. { nhandosi) Si, era. io clic per nn Tniracolo, appe- 
na udii:) da mia ipadrc b nuova" della Ina niorlc.-..i vo- 
. .lai a la Faille ; ni’ introdussi colla fòlla -nel letniiio.... 
potei nascondermi agli sguardi di (ulti/... e coli’ aiuto 
del .ciclo e dell' amor nostro, sottrarti ila quel luogo di 
morte. Ora incomincia per te una novella esistenza. 

Sor. Ed io dovrò a" le, per due voltp . la vita! Tn non 
■ mi abbandonerai più .... Se sapessi quanto ho .solfarlo 
nel tenipo del tuo psiliu f... . 

Gior. No, Seralìna, niai più.^Orit la mia esistenza e la tua 
sono legale d’un nudo indissolubile..,, ora noi dobbia- 
mo vivere .0 morire assieme ! { rujuorc di fuori) Che 
strepilo c questo?... .(ra alla fineslrn a gu'ardarc)^riuc 
uomini a cavallo si fermano alla porla di quest’ alber- 
' gol... Essi vi sr Irallerranno .... Ah s’ella fosse rico- 
nosciuta!... À qualunque costo bisogna parline ,...■ ma 
ella è ancora cosi debole!... * , ' 

(Ser. {che>avrà udile queste parole) No, sono bastante- 
mente forte !.... ‘ 

Gior. Potresti partire? ^ _ 

iScr. Con te 1... * _ . 

Gior. Ebbene , noi partiremo subito. ’ 

Ser, Subito!... . • , , ’ - 

Gior. Al più presto possibile. Prima il’ un’ora avremo la- 
. scialo quest’ albergo , ove non siamo più soli. Vado c 
ritorno subito. 

Ser. Mi lasci ?... ' ' . 

Gior. Onde disporre per la nostra partenza. 

Ser. Poi sempre con le? . • 

Gior. Sempre.. Addio, (esce) 

Ser. .Addio .... {sola) La felicità con Giorgio !... Oh mi 
sembra ancora di sognare!... Le mie idee sono tuttd^*a 
confuse!... Ma piò che vi è di certo si è, che ora sono 
la più licala fra tutte le donuc\... [appoggia di nuovo 
il capo al ^ofà) - 
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SCEN.4 II. 

Monigeron c V Albcrgalore nella eatnerd a sinistra, 
e Serafìna tu quella » diritta. 

* * * \ • . . 

All). Enlralc qui, mio signore. . ' 

4/on/„ Non avete che questa camera a darmi? 

, Perdono , signore; per ora abbiate pazienza , c fra 
un quarto d’ ora avrò .da darle uu. alloggio più bello e 
conveniente. ' 

Alont. E perchè non adesso? {va a mctt<!)re sul tavolo la 
spada £ il cappello) ^ 

Alb. È ancora occupala da un giovine gentiluomo con sua 
moglie, i quali partono a mouienli. 

Alont. Va bene, andate. Verrà una persona a cercare di 
me, fatela subito salire. , . 

Alb. Sarete servito, {esce, comincia a farsi notte) 
Mont. Questa volta il maresciallo non mi fuggirò!... Dopo 
. . la mia partenza dal castello de la Faille t... ho pere.orse 
tutte le provinoie conquistate, le quali pi<;gai)o forza- 
tamente il collo al giogo di Richelieu! Maria de' Medi- 
ci, nii disse: a Riuscite nella vostra missione, e la pigino 
di madamigella d’ Epernay 6 vostra. « ( con gioia ) 
Madamigella d’ Epernay. è ,una ricca ereditiera , è la fa- 
vorita della regina madre !... E se qualcuno mi parlerà 
del mio primo matrimonio, d.irò che' la. morte ha rotto 
quel nodo , mentre io slava alla corte di Roma , onde 
ottenere un divorzio. Ho ben pensato a lutto. Si scacci 
ogni rimembranza fatale! Un grand’ avvenire mi atten- 
de: immense ricchezze , ed il favore _dj Maria de' Me- 
' dici 1... . • ■ 

{ In- questo mombnlo egli aha la^oce, .e Serafìna si 
scuote e guarda a sè d'intorno. L' albergatore porta 
un lame e lo dep'one sul tavolo che sta vicino alla. por- 
to /li comunicazione coll'altra camera. Da questo mp- 
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mento i-a camera a sinhlra è chiara, e quella a di- 
ritta è bùia ' 

* • f ^ 

: SCENA III. 

.Albergatore, il Corriepe, e dclli. 

Alti, (al corriere) Ecco il signor conte di Montgeron. 
Scr. ( trasalendo ) 'Montgeron ! (si pìme in ascolto) 

Cor. (salutando c porgendo lyia letterU a Montgeron) 
Signor conte , sono già dne giorni che vado in tracci,! 
di lei' onde rimetterle questo fogUo. 

Moni. Ej, chi v’ invj.a ? 

Ser. La sua vocei... ’ • - . ' ■ 

Cor. Il governatore della provincia. • . 

Moni. Il governatore della provincia?... cosa può Volere 
. da me?... Va bene, lasciatene, (il corriere e C alber- 
gatore escono ) ' ' ' 

Ser. É desso! niio marito!... (ella si appoggia alla porla 
e sta in ascolto. ' Montgeron è venuto a sedere vicino 
ai tavolino presso la^porta di comunicazione). 

Mont. Leggiamo questo messaggio, (legge) » Signor conte, 
se questa niia lettera vi giunge- in tempo, fuggite ai 
pericolo che vi minaceia'.... evitate il patibolo, n • • 
Scr. ( che avrà inteso) Il patibolo! 

Mont. Che leggo mai !’ (continuando) '«.Voi -fostèr molto 
• colpevole, o molto s’venTurato. Dopo che il maresciallo 
di Richclicu fu di passaggio nella mia provincia si so- 
no sparse sul vostro conto dicerie Spaventevoli. 'Il vo- 
stro matrimonio colla, signóra de la Faille noii c più un 
segreto. Por sposare madamigella d’ Epernay , la cui 
dote doveva rifare la vostra fortuna , si assicura ebe 
siete stato capace di coinnt)eltoré un esecrabile de- 
litto.... n ' 

Sei'. Gran Dio ! . • ' 

Mont. (continuando) -a Avrei Voluto imporre 'silenzio a quel - 
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le Voci ingiuriose ^ ma 'mi fu impossibile. Un medico 
celebre, il dolkire Guenaull.-unilamenlo ad urr vecchio 
servitore del castello de I« l'aille, vi accusano pubbli-* 
eaincntc.. Qnesto dottore é un'tmmo- energico ed iere- 
niovibije neIJc sue risoluzioni; è, venuto a trovarmi, 
chiedendomi; d’ essere autorizz'.ito a fare aprire la tom- 
ba della cappella ov^c sepolta madama, di Montgeron. 
^'on ho potuto ricusiire una prova simile, ed al niotncn- 
to in cui vi scrivo eglj parte pel' casìcllo dé la*^Faillc. u 
{intrrruwp^ndosì') Egli parte.... c xjucsta- lettera a'ire, ' 
. giorni di.*data..... ' • • • •. 

• Ser. Io muoio !- • ' ' , • 

Mont.ifion voce c'omnjoMo) GonlimjiafnOL..-(te^ 5 fe) « Ucvoto 
come siete óHa- causa della regina madre, c conoscen- 
do Il Ciyore di coi dki vi. onora, credo di- dovervi av- 
visare di tutto, onde possiate guadagnare la froiiliera 
se ,sicte colpevole ,• oppure recarvi a Parigi a cQufon- 
derc.i. ‘vostri ncmioi.se siete innocente. « - {pausa; 
indi con- noce cow»iOsfa)' Che. lessi!... Tutto è scoper- 

' Io! io sono perduto! {Sera/ina sta in aseoìto. Uonl- 
geron alzasi , cercando, nel Suo pensiero con ansieià) 

Ma no , essi non avranno delle prove .... *io non ho al- 
cun complice.... cd il veleno è stato somministrato da 
nic solaRTonte.... •- . . 

Sar.igeUandy} iin grillo) Oh orrore!... 

Aloni, {vótlandost viQameate) Viy grido!... qui vicino a 
me.... dunque io non sopsolo.;.. {vedendo laporta di co- 
• municazione ) ' . ' 

Ser. - {'con ,spavenlo cercando di chiudere'la'.porla) Mi , 
egli, m’ucciderebbe!.-. • 

Afoni, { volendo aprire la\ porl(^) Vna porta ’cbe- cercano 
di chiudere.... Ma io l’ atterrerò .... c. stiprò chi è yeolui 
clic possiede il toìo sét^rclo V {sforza la porla ed ella si 
aprej Sera fina, spaventala, indietreggia sino al sofà; ^ 
Monlgeràn si slancia nella stanza., ma vedendo Sera- 
fina pallida, cd in piedi vicina a se, getta- un grida 
Fior, draw-, voi. X. an. II. * 4 
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di terrore fuyijèndo _s/>avcuiO(o iiAl a sna ■divinerà') l'.s- 
. sa! essai {ritHune come colpito) ' . 

. St:EXA IV. * . . 

• •«-*. * •* 
Giorgio dal fuudo della camerata- dirilta c dcW't 

’ ♦ . • V * 

I • V . • . * 

Gior. S<*r-afiiia ! - . . 

Ser. Gior>;ie. salvami • 

Gior. (cinycmioia dalle braccio, ^e~ conjlitcen'lala)-\\icu\ , 
non abbiiinio un momonlo da perdei o. {'e&cbno dal 
fondo ) • • » . . . . . . • 

A/o»d.,(rinoe;»endo a poco a poco) Svrafinal dqss.a !... 
{prende il lama e ritorna -risolìilamente nelict cantera 
a diritta) Solo.... sono solo rina. -poco fa ^’i era 
•una donna..,; mia mugliò.’., io l’elio, veduta.... c quest:» 

• r-donnai {rumare di fuori', è.gli corre alla' fin3stra) {}\vi 
carrozza!... Ab, ancóra queUii, Jalalc visiono ..u. 

' fino!... Scrafina vivai... Fuggitiva in quella 4;arrozza.... 
•Corriamo^ . . ■ . < . • ; , . . • • 

■ - - • ’•** ■ - ^ 

. V SCENA V. , , . • . 

' . \ * * • ' 
A’.Mbergatorc, ve/ieniiodti'i fondo della. caoieru a diritta, . 

• e dello. ^ u ’• 

‘ ■ * ^ r ‘ 

Alb. 01» '*... veniva appunto per,msU»l|arvi nel vostro nuo- 
vo' appartamento.; ma, da quel d»c, vedo...,:-. . • 

Moni. { con-, sommo interesse) dii occupava questa ca- 
mera ? . - 

Alò. Signore', vi sentite male, siete pallido 1... • 
AVoiitw-ftispondclegii. . . . . . ^ 

Alb' Ho di già avuto 1’ onore di diryi.chc uu-giovine gen- 
tiluomo - • - 

Aloni. Non era solo.... aveva seco una donna.! 

Alb. Sì, Signoie. 
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j^tant. E quella donna..;, 

j^lb. Ma.... sarà sua móglie, {porla il cappello e là spada 
dì Monlgeron nella camera -a^diritla) 

Mont. Saa meglie.,.4 Oh si, essere così; ào sono fuòri 
dr me-; avrò lnived|ito ! mi sarò ingannato ! (aWalber- 
galere dhe rilorud) Lo conóscete quel gentiluomo?* 
Alb. ^ofi ho udito che il suo nóme , che dovette pro- 
‘nunciare onde ottenere dei cavalli !... il cavaliere di 
Garraii. • ; ' 

Moni. Di Garrau! 

• Alb. Quello che prese Ip lioclietic, che si credeva morto. 
Moni, {tremando e contenendosi a.stenlQ) E da quanto 

lempó alloggiava in questo albergo? 

Alb. Da- sei giorni. ■ ' 

Morii. §eì giorni! 

Alb.' Egli giunse’ qui una notte; sua móglie era quasi 
morente, ed- anche poco fa quando « partita non po- 
teva reggersi in piedi. \ " ; 

Moni. Lasciatemi solo. * ■ - 

Alb. Obbedisco, signore. (i^OAsa dalla porta di-aomuni- 
razione ed' erce dalla camera a sinistra) 

Moni, {seduto sul sofà )'Oh córaggio,' non ini ahbando- 
• nare.... Sei giorni or sono »... un uomo .condusse qui 
una donna .pallida , ntorentc , quest’ uomo si', chiama' di 
V Garfap, c quella donna asson)iglia a Serafina.... Oh , 
nfà Tion può essere ;• è una rassomiglianza incredibile,*., 
no, non può essere.... io sono delirante, la mia lesta 

• .abbrucia..*. Serafinaiè morta! Se non>l' aressi io mede- 
simo coperta del lenzuolo funebre quasi crederei a 

. questa fatale visione. 
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■ .• ' • SCKNÀ VI. ' • - - , 

A Utor^nfoie e ‘dolio, indi /7 * Gavcfnalore . ' 

- oo« dutf gunrdie: . ’ 

Alh. {dalla camera sinistm) Sija ..eccellenza il signor g«x- 
vcrnatorc. . 

Moni, {con spavento) Il governalore ! 

Gov. (fCntra dal fondo della camera sinistra , ^ passarla 
porta di conninicazipftùy ed. enfra in 'camera ven Uton- . 
geron^ e'iascia sul limitare. della porta due guardie) 
Io medesimo, signore, Venuto per-tlirvi.clic utMi avolo 
che il tempo di fuggire! 

3tont. {agitalo) 'E perchè? - , ■ . • 

Gh». Il dottore Guenault è ritornato da' fa Faille, ha fallo 
'.aprire In tomba di madama di- Montgeroiv . 

Aloni. Ebiiene l . 

Gów. Era vtmfn. - • '' ... 

Aloni: {con spaienlo) Vuota K * 

Goi\ Egli vi accusa- d’ averne sottratto il- cadavere ondo 
• fare spaTire le fraccie' del veleno da voi . propinatole. 
AJjmt. {da sè come cólpilo ria utd idea)" -Era dessa, dun- 
, qiie.... c con GioCgio.l Ah qnale speranza!... 

Gov. Ebbene, slgiim- conte, siete innocènte o' cólpevqlc ? 
dove bisogna condurvi , alla frontiera; o.a Parigr?’ 

A Parigi,, signore, a Pacigi, - - « 

( Passano nella'catnera Sinistm 'ed. escono seguiti dall& 

. guardie) 


EINB DBI.l’ ATTO TEBiSO!, • 
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Un salone» nel p;vlaz7.o' di Lussom.burgo. A diritta 1’ apparta- 
mento della regina madre, dalla medesima parlo l' apparta- 
mento di Montgerom; al' fondo- porta -che mette aduna gaU 
!crfa;’a sinistra 1’ appajtanrenlQ del re. • 


. - SCENA PRIMA. 

nasspmpi'elTC , Termos, ed altri signori. della Carle 
elio formano -varii gruppi, 

tìas. Questa mallioaia sarà molto brillante al Lusscmlmr- 
go ; V* è grande afiluoflza di cortigiani. 

Ter. Ivi il palazzo del maresciallo Riclielicu è deserto. ■ 
lìas^ Non manca qui cha Mfinlgcron. > , , 

7«r'. -Quando il nemico è disfatto., percliè dunqud si tia- 
•SCOtidc il foJide. favorito della regina ntadrc? Sarebbe, 
forse eclissala la sua stella brillante? Oppure fc voci 
< che si sono sparse di lui sarebbero ve/c f 
Bas> la sojio certo clic il signor di -Montgeron è inno- 
cente, c si giustinchCrà ! Non vi accorgete clié le ac- 
ouse portate sono* tuUa>òper^ di Rlchelieu T Ma, grazie 
0 Dio, ben presto egli .non farà più. damtp a. nessuno , 
c la morte del . comune amico. Roulc ville , sarà .'•vendi- 
cata. , ' . , 

Ter. La sua disgrazia questa. voltiT ben sicura? 

Bas. La regina madre ba la parola dcl.>rc, c domani il si* 
gnor marcediuflo dormirà alla .Bastiglia 1 
Ter. E pcroliè non. oggi ? . . . 

Bas. Il rp non si è ancora deciso di segnare l’ordine» 

Ter% {eì>n dubbio) Una tale indecisione!.»» , 
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Dos-. E vcramenle vergognosa! Io 1’ 1»0' sempre dello viio , 
suo fratello Gastone porterebbe -meglio di lui laeorona 
di 'Francia, ■ 

Ter- È vero ciò che ‘si dice, che Maria de’ Mèdici è Ga* 
sione, hanno segnalo un patto segi'elo pec defronizzar 
re il re, e chiamare in. Francia le -truppe spagnuole? 
!ìas. Tacete giunge qualcuno. . ’ • • ' ' 

SCÈNA li. 

“ ^ 

Marziale e'dclli, : • 

ì^arz. {dall* appartamento eìella re^in'a^ in abito 'd'u- 
sciere e guardando per la Salò) Perdono., il-signor 
di Bassompierre ? '' 

Bas. Chi mi dòniaotla ? 

-Uarz, Io, 'che devo consegnarvi qitfslo'lJigUcflo con se- 
gretezza. {lutti ridono) . ' 

Ter, Ecco, per estmpiò, una -commissione h'cn eseguila, 
ed un giovinollo mdlto semplice i- ' ' “ - 

Bas, {prendendo il biglietto). fidale dello sna in- 

noitè^za , collii ne vende tulli per furberia^ è sialo a 
scuola “da Bichelieu. '* 

Ter. E come si trova in Corte? ' • ’ 

Bas, Ita regina madre oonosce il cuore •umano'; eòlui fu 
'al servizio di' Rithelìeu e ne fa scaccialo.; non- deve 
dunque essere il sua migliore umico. ( opre la lettera f 
va nel fondo ^ siede e là legge) • 
iÙarir .E scaccialo poi pej’ una cosa da uulta l •' 

' T(r. Raccontaci quesln storia.' 

^farz. Con .piacere. È. una storia di piccoli animai’. ' 
Ter. Come! {tulli si alifanQ e .fanno- cerchio a Mar- 
ziale) ' 

Murz. Una storio di piccoli galli...... S.aprele tulli che il 

marcscrullo ama mollo i piccoli galli... .' egli ne ha seno- 

’>rc d’inloruo a sè qualtro,- cinque, ccc.'... ed essi si gràf- 
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'fluito, si TnonJono, si- -lacorano';.,. cd -il -mio ptìdronc 
dice, che gli pare d' essere In mezzo ai cortigiani.' 

Ter. [ridendo) Grazie lauto! • • 

iWara. -Fra 'quei galli cc n’era o»o, il favorito , un pic- 

- eoloisoriopo., con due ocdiìclii ftilminanli , cattivo, ge- 
loso, c con certe ungltic!... Non ho mai veduto un gat- 
to s( piccolo colle unghie tanto lunghe I Tutti quelli 
che avviciHavano il marrsciaflo. ne pOEtava'no i segni!... 
Io aveva" le mani c le ganibc pieno di griiffiature .... 
Un .giorno, un ambascialìtro si presenta all’ anticamera, 

•■IO corro • ad j amutnziurlo . spalanco Tion veemenza la 
portai... cd il povero gallo, che se iic sl-ava di dietro..,. 
1 gncch'!,.. 'rimase sc!riffcci.TU» ! cd it mio padrone non ha 
neppure avuto la .consolazione di poterlo far imbal- 
samarei . . ' , 

( Tutti, ridmw. Marziale esco dàl, fondo ^ Bassompierre 
si alza dopo.'4à'er letto ) ' . , ' 

Da», {'da zè moito ojt/a/ò) Montgeron-a Parigi-, nascosto 

■ in^questo palazzo? Che significa • questo mistero ?-/Pgli 
'vuole parlarmi ih segreto..-.: procuriamo d’ alloiilaiiiirli. 

{andàndo al .fon do) Wi sembra, o -signori ,• che giuu- 

- cimo molte dame\... - • 

Ter. Gggi dev’ essere presentata a Corte una nuova da- 
iiia ; dicono una hcilezza .... Andiamo a riceverla,' ( esce 

• con tulli i èor liijiajii) . ' 

. *. * •*. * .*.• 

. - , SCENA ■' . ' 

' . • 

Montgercn da/ suo appartamento. con misfero,. 

• • ' . e Bassompierre. >• ‘ 

^as." Signore, voi. a Parigi? 

.Wd/d.'Da molli giorni. ■ 

Bus. Pure, ognuno vi credeva lontano, s ' 

Muiit. E questo era .necessario per là riuscila de’rhici 

■ progeili. ■ ' 
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‘Has. E tutte' le ciarle che. il- maresciallo hà fatto circolare 
di voi ? ’ , ‘ ‘ 

Moni. Cadranno oggi, unitamente. ad esso. 

Das. Ne ho veramente. piacere, poiché non Vi nascondo 
- che queste calunnie comincia.vano- a prendere in Certe 
qualche credito. 

Ahrit. Esse saraimo dileguate ^quando io oii ginstifìcherò' 
e confonderò, il maresciallo. * ' . • ' 

lìas. Sarà una festa completa. • • • ’ • • • 

Moni. Ed è la sua creatura....; il signor .Giorgio di Garrbn, 
che deve oggi médesimo condurre', qui là mia giilsfìfl- 
cazione. , ■ - ‘ . 

lìas. Il signor di Garran, il- vincitore. della Rochelle è a‘ 
Parigi ? •- . . J , - 

Mont. E deve oggi presentarsi alla Corte. Dietro le infc 
istanze , la regina madre si è degnala -dr mandagli 
un invilo, onde presentasse al palazzo unitamente a ' 
sua moglie, di’ ella, voleva' aftimetlere- nel numerò nletlc . 
sue damigelle d’ onore.- ; . • ^ 

lìns. Ma io non indovinò .quali rappoMi.... . - v ' 

dfont.. Non indovinate dunque, cho questa .madàtna di 
Gurran, non è altro clic mja moglie^, die mi st. accusa 
d’ aver avvelenato! " 

Ras. La contessa di ’Monlgeron vive!... •. 

Aloni. Sì,' ella vive per mia giustificazione ‘e per mio 
disonore. Mcdiaiilc molte indagini- .ho pdlul'o .scoprire 
die il signor dì Garran e mia .moglie erano nascosti in 
.un palazzo di Parigi, e che s’crifno procacciali tulli i 
,nvezzi oiMle passare uU'cdcpo. • i - ' 

Ras: Madama di Monlgcron ,. che lutti credevano morta a 
la Faille, si" trova a Parigi, o solto.il nome di Gar- 
ran ?... ^ . 

Mont. Questo terribile mistero sarà scoperto-, perchè fra 
poco io medesimo Sti’apperò dal volto di coloro la ma» 
■sellerà di cui volevano coprirsi. - \ 

Ras.. E voi credete eh’ essi ardiranno ili presentarsi n 
Corte ? ' . 
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Motìt. Nofv possono f;n»oe a ména. Onde evUarc le scìjsc 
: eh’ essi potrebbero addurre, madama. di .Paegis mede- 
sima 0 partita per ordine della regina, e non deve ri- 
tornare che ac(tompagnata jlalla .nóvella dama d' onorci 
Das. E vostra moglie ?... . , 

ilont.- Vèrrà-alla Corte; dove è certa di ntfn. essere cono- 
sciuta dà alcuno. . ‘ ; ■ . - - 

■ Bas.- Ora cornprend 9 il motivo della .vostra assenza fittf- 
. • zia.... Bravo , essi no«, potranno sfuggirvi. 

Molli HO' provveduto a lutto ? . 

Bds. Ma ntilla , galleria e’ è dello strep^Uo. {andando al 
fondo ) €hè "vedo T_la cèntessa di Fargis e quella 
donna vicino ad essa, così bella.... cosi pallida?... 
d/oH<.'É dessa T'. : 

lias. Montgeron, non v^ alterate.. . . . non é aoeor, lem* 

- po . . > \ . • 

Moni. .Sono con voi. Seràfina , ei rivedremo !... (entrano . 
nell* étpparlamenlO'di Montgeron) ■ 

" .• \ ' ■ ' SCE?iA IV."' ' ■ ■ . 

.Giorgio in nhilo,dp. Corte, Serafina parlmehli abbigliata, - 
.. madama di Fargis o- Cortigiani, indi itn Paggio. 

Gior. ( rt Serafina' dopo 'essetsi un poco separati dal ri- 
manente.dei cOr/ìgtqni)'Cora^io', Soraììqa p e -sopra 
ìutto sangue freddo. ‘ * • ' , ’ 

!$€r. Giorgio. . .-.‘il capo mi gira .\ . .-ab Giorgio , fug- 
, giamo....- ' , » ‘ ^ 

Gior. Bimeltrii .... tu soffri', lo lo. veggo . , , .' hia..mi fu 
impossibile di' fisparmiarli questo supplizio!.... L’uni- 
co mezzo onde 'fuggiro.il pericolo è quello d’affrou- 
•- tarlo.... ' • 

Ser. 5fa io sono a Corte.... e sotto qual nonìe !... 

Gior. Il solo uomo clic avrebbe potuto conoscerli, è fug- 
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{tìIo Spaventalo' 'ihilltvai’tìjsfl ilhl dotlore ijiienaull-f... 

• '«lonquc nulla ‘più abbianlo a femerft... fra un’ ora noi 
■ saremo lungi- da Parigi.. ..Alcuno giunge. V ' '■ 
Pctg, { dall' af)par(anìrnto della r-c^tim )• Sua maestà ^at- 
lemlc i signori .(li Giirran. (fluiti entrano facendn posfo 
/li xùjnori di Garron; la scena ritAane yitotoj c Ricfia~ 
ìicn comparisce dal fondo) '• . 

" •; SCENA 4 ., ' 

Ricbelieu solo, in abito da warescjiallu' ^ 

La Corte della regina inadrc questa- inalliiia è mollo nu- 
ineros»-; si .saprebbe forse iliggià ebo il re ha rifiuf-at-o 
di ricevermi?... Se debbo . giudicare daj!’ uria di" 
Iriuufo con cui'ìnolli mi gtiàrdayano' questa mattina 
la mia -caduta è l’ oggetto delle" loro conversàrioni .... 
Eppure è un poco troppo presto che voi ridiali^ -miei 
signori. Da un segreto avviso, .testé ricevuto, seppi 
le insidie che la rogiiVa madre trama cdnlro il re.,..' 
onde far .sabre -al Irono-, in vece sua , suo fraldlp 
. Gastone .... Si,, lutto iric lo prova. , Si ordisce 
.nell’ ombre un complotto infernale", ‘una cospiraraoue 
di. cui io conosco troppo bene l’anima.. Ah , Maria de’ 
'Medici,- il tuo-' odio contro di ine ti- trascina troppo 
dunge,, , ;C sc'posso giungiìre sino al mìo. sovrano !. . 
guai a te! . . . io ‘sarò implacabile !, Ed- il re che. lion 
avrebbe- lrc.ma,to per far -Cadere- la loia testa, Iroulcry 
. quando conoscerà clic si tratta di poiiservare sulla sua 
■|a''corona di Francia! • . 
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SCÉNA VI. ■' : - ■ . • 

. ' ' Marziale' .e detto. • • 

V 

Marx, {guardandosi aUorno vhne liatla -galleria) Signo* 
rei {questa scena dea' esser- fatta lui tu sotto voce) 
KiVA.r Slamo solr? ‘ - . . , . 

Marx. Si, nrio signore. • . ’ • 

liich. Nòlla ^lìcria ? 

ilTari. Nessuno! ‘ 

/iìcA. {ron in/ere**e) Quali: notizie ? 
ytfarz, -Grandi I ' 

Kichi ieri ? ' ' , . 

Marx. Circolo dalla regina. ’ ■ . 

fitc/i. Ed hanno detto?... ... 

Marf. Orrori di _ voi. - ‘ • • . - 

Rich. La regina madre?,.. . 

Marz. Vi esilia,* • V. . 

ftich. Me ne ricorderò. Ed il .signor de Marilkc ? . - ?. 

Marz. Lo condànnt)^ a morte. . . 

y?/cA. Imprudente !... Ed il. signor dt Guisa? » . _ ’ 

ilfùr4. Alla galera ! . * ' ‘ 

Hich. (freddamente) È un po’ duro l.... E Bassompicrre ? 
Jfuri. Alfa Bastiglia.^ - . • ... .> 

iiie/i. Non c’è tanto malé.!.-... con esso’ è un . poca più 'uma- 
na !,..• ‘ - • . ■ 

ilfor. 2 . qurllò die. dico-’ancliMo’! .. 

Rich. Avanti. . « ■ . 

Afarz. Manno Ietto. \- 

Ricft. Cosa? ... 

A/arz. Una pergamena gialla con sjiggello rosso. 

Kicb. Che trattava?.,. > ‘ 

Marz. Di detrdtiizzarc il re!-. ■ 

Rich. (da. sé) Ù. dunque vero; (farlo) E poi • 

Marx. Di Gastone..., . 
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• ' * ' s ^ 

fiich. E poi ' 

Mari, Del Té di Spagna.... ; • 

IMch. Del TC Ui Spagna'?... * 

Mari. Il re di Spagna, ho dello io> ciò nort interessa più ' 
il mio padrone; lio lasciato il mio nascondiglio, e sono 
venuto via. (vo a guardare dòl .fondo) • • , . 

Rich. {da.sé) Un Ifatlato. ségrclo;... chiamare in Francia 
gli Spagnuoli.... oh infamia ! (a Marziale) Ma quesla - 
pergamena in quali mani si Ifova.? *; - , - ' 

Mari. In quelle del fà.vorilo. 

Rie (i. Ne sci sicuro.?. ' ' ' _ ' ' - 

Mari. Dopo il circolo rimase .solo colla regina.. • 

Rich. Mà se tu l- ingannassi, iq non ho*alcun pretesto pér ' 
far arrestare qftiol favorito? ", 

Marz. E non potreste inventarne uno? ... « -, 

R/c/i. Non hai più. nulla a diritìt? . 

Marz. Ah, mi dimenticava! - .. .; 

Rich, Fa presto. , , . ; . 

il/arz. Poco fa è entrata nella Corte una lettiga chiusa. ' 

Rich. Chiusa? • ' . 

Marz. ErmelioameiUe. . ; 

Rich. Ebollivi era dentro.?, ' . - ' 

dfarz. Non lo so. ‘ ‘ 

Rich. Bisogna saperlo. *. ' • ' . 

Mari. Lo saprò. " .• 

R/cA.’.Giunge qoalcuno t Vattene.. ' 

Man. {esce correndo d.alla sinistra) • * ' 

Rich^ {da.sé) Un tale segrétò , quella jierg.anicna è nelle 
mani del conte di Monlgcron !... Il suo favore è dun- 
que ihimenso!,.. ma io l.o schraccèrò questo infernale 
. mio nemico! 
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SCENA- VII. • : 

Giorgio , 'iifc^ndo in' disordine daite^ stanze deHa regina, 
/' e dello*. 

. * *. *^ ’ * 
*. .** ■ 

Oior. Mofilgeroiì qui ìh Corte l.^. Oh essi l’ liannó noini- 

n.*itò...-. l’ho beri intcsó- io,!... e che sarà di Serafino, clic 
‘è là'iu presènza della regina !... e ohe. io' non posso 'con- 

• dar via M>a maledizione di' Dio cì hq-donque colpito!... 
Oh'!... {vedendo HicHelieu) To non m’ inganno.... -chi 

• -vedo?... fa vòstra fisonomia ... voi sietTrq-ueir incognito 

che cinque'anni sono mi ha incaricalo d' uno missione 
importante ?... ■ 

Rich.. E che avrcbljc .voluto potervi dire più presto 1 si- 
gnore de' Garran, voi 1’ avete gloriosamente adempita. 

Gior. Ma chi side veri soito questi abili?,.. Un sol uo-> 
mo li porla.... il inarcsciullo Richelien I 

Ricbi Egli vi sU dinanzi. ' . . 

Gior., Voi, voi Richelien..,. ah per' piulà, ■salvatemi!...'. 

lìieh. Salvatemi.... che' volete voi dite?... 

Gior. Voi mi avete promesso altre volte ajulo e prole- 
zioire ! - '. ■ ■ 

ktc/i. E ve lo pronictlo di nuovo, raaicalmàlcvi par- 
lalo sènza tema, * . t .. 

Gior. A'voi paleso il segreto dèlia mia -vita, {segnando il 
salone) Là dentro c-i'è una donna seduta presso la re- 
gina; ella fu. presentala qui sotto un falso norne, poicliè 
questa.donna appartiene ad un -altro.... 

fi/c/i. Disgraziato f • 

Gior. Ascoltatemi, ve nc scongiuro. lo amava questa donna, 
ed andai' ad affrontare la morte alla Rochclle solo per: 
essa, e quando rHornaiulo, cinesi di lei, non-m’indioarono 
che una tomba, che io violai .... Questo è un delitto, Io 
so .... ma Dio non me nc punirà , perché l’ infelice era 
stata chiusa in quella tomba ancora vivente , c senza' 
di nqe ella 'sarebbe rimasta vittima d’ un veleno 
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/?/cA. D’ un veleno 1 ■ 

(t.'pr, (fuori rfi s^) E se voi rtbn mi soccorrete, ella ca<ìrà 
nella mani di.Rlonlgeron. 

lìich. Wonlgcron, dite voi?..; ò-Montgeròn cbe-avvelenò 
sua moglie? Ah, io vrsalyerò.... avete Voi delle prove.... 
dei teslinioni ?... ' J 

Gior. Uno solo, un medico che ha nelle "mani la prova 
. del delitto, e. che doveva deporia ai vostri piedi .‘... 

Rich. E questo medico ? - ' ■ , , * - , ' , ' 

Gior; È a Poitiers. • . ■ ■ 

Rieh. (aon^rabltia) A Poitiers (r/m/frten'ios/) A'ipet- 
tate.... ub‘ medico di Poiiiers-m’ ha scritto onrle-.ot'* 
tenere un^ udienza .... eglf aveva da farmi delle impor- 
tanti rivelazioni .... il- suo nome-... • - 

Gior. Guehault ! • • . . . , . ' . 

Rich. É desso,,(/eoofido un foglii^) 

‘ Gior, Ed il cielo c.c -lo^.m-inda per. nostra salvezza .... ora 
dov' è?... \ • . . ' . . 

Rich. Prendete questo .biglietto, è il'sQO iadirizzo...^ por»- 
ducete il dottore ih questo palazzo. , 

Gior. {-prendendo 'il biglietlq con yiqja) A^i sono.,..», ma.... 

(aprestandosi)- 
Rich. Perclit; vi .fecmale ?... 

Gior. Ma ella .... Seraflnat... • . . . ; . . 

/ìicA. Non tera'gte di nulla.... ella è sotto la protezione 
* del -maresciallo .Richelieìi ! . . 

Gior. Ah grazie,. signore 1 Ah conte di Mónlgcron, ircma- 
. te! (esce 4al. fondo) . • , . ■ • 

Ridi.- (dando in un eccesso ìli yiojù) Ecco giunto -ih. md? 
mento de1b mia vendetta; Montgefon,’assirssitio.... desso 
è l’avvelenatore.... é ne avrò .le prove^. Io ..ti tengo 
dunque nelle mie mani , e con te il trattato’. del re di 
. Spagna! . • . . ' ’ 
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SCENA VIM. . 

Dnftionico -e delloi ;joi .Mo:ir^r*ron, Tonnos, 

,”"0 lullit la Covic, 

, Dòtti (di dentro nella gjillerìn) L.asrfiilomI , Iiisciatcìni, vi 
dico,... vftjjlio pàrliinval iiuiPcscialJo !... 

/iic/i. Quale slrepil»!...- 

Dtwì. (in. isce^^a.^n^zando^la mica] Voglio chiedergli giusli- 
zia del conte di Mdnlg?roii ! . , * 

. Moni, (esce in questo. punto dall- appartamento della re- 
^qtoa) Chi ardisce dì parlare cosi? (vedetìdulo) Domenico! 
Dom. Ah sei lu furfank* ! , . 

Rich.. {da sè) Q.uesl’ uòmo rovescia il^mio ^iano. 

Tor* Costui è pazzo,, cacciacelo ! ■ ', 

f)tnn.‘Àb cacciarmi.... caceiariiii ! ; * * •. 

fìich. (ìevantiosj) Moderatevi-..». Richelieu ve lo impone! 
Dein. Voi, voi siete Richelieu !.;. Giustizia.... giustiziai... 
iiich. Io -li) devo -a t.uHi .... niajiòn,in questo luogo'.... più 
•. larji . ■ • ■. ■ 

J)oin. No 1 ,qui^... e.sid nioincuto'... . • • , . 

■ lìich. E ;àe vi ordinassi di tacere?,. . • 

Dom. Non potrei obbedirvi, bisogoa'chc io parli.,., voglio 
parlare altritnenli niiiejo.....^ tio fatto cento IcglMJ a piedi 
onde ' venire ad: accusare coàlui ! Quest’ uomo che 
ha uccìsa piia figli'a*, c che poi jnf ha privalo anche 
, della consp[azione di piangere sulla sua tomba.! (Moni- 
.(/eron. sorride) si-.... si, iiihiinc , tu bai fatto sparire il 
corpo della tua \illim.ì .onde meglio animUare le prove 
'del tuo delitto. Ma Dio non lia •permesso che questo de- 
bito rimanesse occuilp , porchò egli mi ha posto un.i 
spina nel cuore, e spiando per ncccrlarmi della realtà 
sono corso alla tomba ilclla. mia povera Serafini!, cd ho 
osalo alzare il lenzuolo che fopriva le sue membra'.... 
io. non trovai che una tomb.a vuota!...' allora, obb'cdei»- 
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do all’ amor mio cd. nlle isligazio'ìi dottore Gnc- 
. nanlt, qui venni onde accusarli, e -far palese a tutti il tuo 
in lame delitto. ■ ’ . 

Moiìt. Povero t)omchieo , 'li perdono Ixilte queste ingiu- 
rie, che fra poco ti pentirai d’ aver pronunciafo .n.. -Ora 
noe ne accorgo, in luogo d.’ essere complice come io ti' 
' credeva, fosti ingaVmato come lo fui io. 'pure, (a 

Si, 0 signori, io aìtosto a tutti., noi fummo incannati. 
Quest’ uomo disse eljo madama di Ulontgcrwi -fu sottratta 
dalla sua tomba , od egli 'd'sse il verx^,; perchè questa^ 
donna che portava il mio nome, nona temette, di 'far pe.- 
sare sul mio capo il' più orriblte' dèi delitti, onde' man- 
dare ad effetto il suo progetto. Qtxesló donna non -te- 
mette di farsi eredj're morta mediante un sonnifero, di 
farsi seppeHire'agli occhi di Antir, per correre, mentre 
noi là 'Piangevamo estinta ,' a -gellai’si-'nclle , bragia del 
suo aniioo ùmaiùc.' ' , 

Dom. Del suo suo' amante ! ; •’ . 

(dà'sè) . Disegna guàdàgnerc del ‘tempo. < ' , . 
Monti del suo antico' amafite, elio era con-cssa di con- 
- certo ortde elfeUuare questo infernale progetto, è. thcj 
credendomi assente dà'ParIgi c (balla Corte, ba avuto 
I’ audacia di prescntelrTa qui in questo palazzo c sotto 
il SUO' nome. - . 

ilièA. (t/ó sè) Egli Ip, sapeva. - . - . 

Dom. Oh signori,- non lo crediate-...:, è -una mcq’zognà .... 

Serafina 'è morta ! , . ' 

Monti Ella è, viva.... cd eccone la prova .( Sera diìlla 
porla della regina, MofUgeron le m incóntro, la prèn- 
de per mano. e. la conduce sul' dttvanii) ‘ 

Tutti Madiima di Garran'l . . - ' • 
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SCENA IX. 

Serafina, alcune damé, e detti. 

Dom. ( fuori di sè ) G^an Dio t essa ! 

■»’er, {smarrita) Me miserai... Chi vedo?... e sono sola! 

Rich. {sottovoce passando a lei virino) No, voi avete 
un amico, { s' avanza risoluto e separa Monlgcron da 
Serafino ) Siete J)en ardito di portare la mano su qué- 
sta signora! 

Moni. Maresciallo , questa donna è mia ! 

Rich. Chi me lo prova ? Questa dama è straniera in que- 
sto palazzo.... Tulli T hanno conosciuta sotto il nome 
dì madama di Garran e malgrado il turbamento cagio- 
natole dalla vostra presenza , è certo che questa don- 
na non vi conosce, {piano a Sera fina) Negate lutto, o 
Giorgio è perduto I \ * 

3 Iont. Voi non siete Serafina de la Foilie?... Osate dire 
eh’ io mento ? 

Sur. {con sforzo) V’ingannale, signore; io non vi co- 
nosco. ( Hic/iè/teu le lascia la mano) 

Dom.- {con dolore) Ah non era desso! 

Moni, (stupito) Ah non mi conoscete!... {sorridendo) Va 
bene. Ma questo vecchio, H vostro secondo padre che 
ri ha riconosciuta!... Domemeo, non ,è dessa Sera- 
fino?... 

Dom. Oh è una rassomiglianza da far impazzirci Mano.;., 
ella non è la mia cara figlia.... 

Moni. Che dici ?... 

Dom. Se fosse dessa , e come non sarebbe volata fra le 
mie braccia?... e la signora invece rimane là fredda.... 
immobile. Ah, non è dessa! {piangendo) 

Mont. KXx per l’inferno!... {come colpito da un'idea, va 
da Termos e gli: parla alT orecchio) 

Ser. (Quanto mi fanno male le sue lagrime!) 

Fior, dram., voi. X. an. II. 15 
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Rich. {da sè) E Giorgio die ancora non torna con que- 
ste prove !... 

Moni, (a Tei-nies) Avete inteso ? {Termos entra nella 
camera di Montgeron) ■ - 

Rich. Signor di Ulonlgcron , una rassomiglianza maravi- 
gliosa vi fa travedere, e perciò io vi scuso; ma ora è 
'tempo di terminare un dibattimento penoso per tutti, 
c sopra tutto per la signora. Venite, (q Serafina) 

Mont. Voi non uscirete I ' ' 

Rich. Clic osale di dire? - •. - • 

Mont. Cile ho un’ altra domanda da fare alla signora. 
Rich. Quale?... 

Mont. {prendendo dalle mani di Termos il fanciullo e 
facendolo vedere a Sera/ìna) Riconoscete, signora^ que- 
sto fanciullo? 

Scr. {correndo al bambino) Ah mio figlio ! {sviene) 

Doni, {corre a sostenerla, lutti si fanno attorno a Sera- 
fina che si è gettata fra le sue braccia) Ah !... (mso 
e le donne conducono Sera fina in un' altra camera ). 
Rich. {da tè) La madre si è tradita!... • i 
Mont. Ah era una trama molto bene ordita, {con irionfo) . 
Mi si voleva perdere, ma ro ho saputo far risuooare al- 
tamente la mia innocenza! . 

Rich. Alla quale io presterò fede, quando mi verrà' atte- 
stala anche dal dottore Gucnault. 

Mont. ( con forza ) Ch’ egli venga , ió E aspetto. f 

SCENA X. , 

Giorgio dal fondo, e detti. 

Gì or. Perchè sapete ch’è morto. 

Tutti Morto 1 i •* 

Rich. Ah signor di Montgeron, siete un uomo molto abi- 
le cd avveduto. Sonò cinque anni che vi conosco l 
.Motd. Che osate voi dire? • : 
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SCENA XI. ^ / 

Bassompicrre dalle camera della regina, Marziale 

e detti. 

Bas. (fermandosi sulla porta) Prima (T accusare gli altri, 
signore, pensate a discolpare voi stesso. Signor marer 
rcsciallo , voi non siete più ministro ; questa notte do- 
vete lasciare Parigi. Eccovi 1* ordine del re (gli conse- 
gna una carta )' 

Rich. Mi sarà permesso d» chiederne ai re i motivi. 

Dos. Sua maestà è a Versailles 1 ' ' 

Marz. (piano a Richelieu) É nel suo appartamento ( mo- 
vimento di gioia in Richelieu^ 

Bus. Signor di Montgeron, voi avete molti. nemici .... ma 
vi è chi veglia sulla vostra difesa, (passando vicino a 
Richelieu con trionfo) Per ora la partita è guada- 
gnata.' • . > ' 

Rich. (da fé) Non ancora, (per uscire, ma entra invece 
neir appartamento del re) 

Ras. Signor di Montgeron, la vostra mano , voi siete an 
nobile gentiluomo. ‘ ' 

Oior. (ponendosi frammezzo a loro) Ed io vi dico, che 
‘ è un infame! ' ' • 

3hnt. Come, dopo la calunnia^ l’insulto?... 

C/or. (gettandogli un guanto in faccia) E questo insulto 
ve k) getto in faccia ! '( Ulontgeron mette mano aila 
spada, Bassompierre e Termes s' interpongono ’, qua- 
dro ). 


VINfi OBLL* ATTO QUABTO. 
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ATTO QUINTO — PARTE PRIMA. 

Un luogo remoto, con una casa rustica a‘ simsira. • 

1 > 

. . ■* • 

* SCENA PRIMA. 

■ ■ • ■ ■ ' ' 1 • V 

Mastro Antonio, e Tcrmes. 

Ter. (entra guardingo , ed avviluppato in un mantello , 
t’o a battere alla porta rf' Jntonio) Oh ! Mastro Anto- 
nio, taverniere dd diavolo I... questa casa è dunque ab- 
bandonata!... . : • . 1 ‘ , 

Ant. (apre) Eccomi, gentiluomo, cosa volete? 

'J]er. Avvicinatevi. Tu hai ancora la piccola barca che ci 
ha tante volle giovalo onde biggire gli emissari del ma- 
resciallo? ,, . _ \ 

Aid. Sì, mio signore. , , . 

Ter. Tienla pronta. 

Ant. Di che si tratta? . < . 

Ter. D’ un, duello. Una volta preparala la tua barca, du- 
rante il combattimento, tu anderai , coni’.è il solito,^ a 
fare la sentinella., e veglierai sulla nostra sicureMo. 

Ani. Npn dubitate. La sento all’ odore una lega lontano 
quella maladelta ^sbirraglia!,,. ~ , 

Ter^, Va bene, .I>asciaci. (vedendo Montgeron) ' . 

SCENA li.- 

Montgeron, dalla sinistra. con un mantello, 
ed in costume da viaggio. 

Ter. Siete giunto pel primo , signor conte. Avete veduto 
la regina madre? 
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MADAMIGELLA DE J-A PAILLE, ATfO QOINTO. 69 
Móni. Non ho voluto assentàrmi, sènza andarle- a deporro 
ai piedi il- mio ossequio. Sua maestà, onde provarmi, che 
: io non. aveva perduto il suo favore, si è'degnàta 'di ac- 
- cordatmi la pin graa provo rfi stima e di conOdenza; a 
‘vòi4o posso dirlo, ella mi iha nórainato suo inviato se- 
greJn ì^esso il re'di Spagna.'' - 
Te*": Signor, conte,' vi faecio Je mie felicitazioni.... '! vostri 
nemici dunque, volenda,perdervi,‘ non ' vi aVranno che 
’ maggim'riientcr innalzate. £d ilaignor di Garran? 

Afoni. -Sua maestà, dietro te ipip preghiere, mi ha concesso 
, la sua grazia. •. - 

Ter. Ora , signor ambasciatore , bisogna avere un colpo 
• d.’ occhio sicuro, e ^a mano ben ferma., 

, A/onf . {levandosi ilr mantello) I miei ordinrsono già dati, 
io parto fra un^ ora jailo volta di Madrid. 

“Ter. Ammiro la vo^tra-ealma e la vostra sicurezza.... Il 
signor di -Garran_ pertanto dev’essere un avversario 
. pericoloso;; la 'disperazione è la j'abbia . raddoppiano le 
forze- Guardatevene. 

Afoni. (<?on,^cq/«»o-). Vi. do pàrola che prima d’un^ ora io 
. . parto;. ... ... 

Term, {guardando nel fondo) Ecco, se non isbaglio, Giorgio 
di Garràn.... oh quale uomo ha condotto per secondo?.,. 
'. Quel vecchio pazzo di jeri'l... 

Afoni. Domenico N.. 

SCENA lU. . . 

« . *• * ’ *V 

‘ Gio.rgrò, fìpmenicp,- poi Antonio e Marziale. * 

I , 

Dowi. Sì,,mio signore; Domenico. Sono persuaso che 
non vi sarà alcun gentiluomo che sdegni incrociare la 
sua spada con quella d' un vecchio solato d’ Enrico IV. 
Gior- {avanzandoli a Ter.mcs) Signore, voi sapete che non 
si tratta nè d’una querela, nè d’un insulto che si possa 
cancellare con una goccia di sangue ; fra il signor di 


Digitized by Google 



70 • MAD*UK5KLL4 DE IA' rAILLB - - 

Monlgcron c me, v*'ha on- Odio a mOrte, c fra me c des- 
-só non vi. può essere che ‘un daeUo.o niartc. • , ‘ 
TVr. Lo so, si'gnore. - ' . . S • . 

' Gior. I lestìmonii non possono prender parte ad up .si* 

• • mile duello.... Non /vogliate dunque- rinaaner' qui ,, che 
come Domenico, in qualità-- di testimoniò' ipij^ssibile» 
Moni. Il signor di Garran xi ' hà detto la verità il’ tio* 
slro duellò .dfev’.esserc implacabile come, r odio ' nostro, 
e come questo non. dèveter'roinarc che Coltà.vita di uno di 
noi. Una ferita qualun^e pon-arrestcrà n combattimento. 
Tutto il sangue del vinto apparterrà al vincitore., che 
non uscirà di qui che passando sopra un cadavere.. 
Ter. E queste c-ondizioni? , • 

_ Gior, Le accetto. - " 

Moni. Ora, signor Termes, misiirate le spade, (o G^or^io 
con ironia) In questo m.omenta y’è chi-, alza per voi 
delle ardenti preghiere 1 • • ' . 

Gior. (a Domenici} La mia spada, Domenicg^ .la mia spa- 
da !... ' • ... . . /* 

Domi Eccola, ^gliela dà) ' ' ■ . > ’ . - 

Gior, Siamo lesti, {s’ impostano e si schermiscono ‘ dopo 
qualche colpo Montgeròn tocca Giorgio) 

Dom. Oh, è" ferito ! • • . 

ilfont. Indietro .... (confinuando). 1 ' , * • ' 

Dom. Signor Giorgio, , il vostro sangue!* * •• •. ' 

Moni. Appartiene a me dno all': uUima stilla. {Giorgio dà 
. una stoccata a Montgeron) * • . . 

Dom, Toccato !... ' • ' " 

Mani. N'o. {séfnpre battendosi^ ■Gwgia lo tocca, ancora) 

, Dotti. Un’altra volta, e non fa sanguél... {si ' slancia fr» 
fc /oro Apode) Alto lai... * /. 

Ter. Che fate voi?-r.. * . ' . • • ■ . 

Gior. Domenico -l... ■ : . ' 

Dom. Miserabile.... tu sci armato di curazia \... '{ferman- 
do il braccio a Montgeron) ' - •• 

' Afoni. Io!... ... ‘ 
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- Ter. È impossibire I 

Dom. {aprendo con fòrza il soprohilo a Monlgeron; e mo- 
strando la corazza -che ha sul petto) Osservató ! 
jGior:'II vije!-. • , ‘ 

, D^m. Efico dun(|iie da che dipejideva il tuo coraggio; ab- 
basso questo bu^to V-' 

^/on/. {dibattendosi) Usate con me la Violenza?... indie- 
tro!... . " . . 

Ter. Signore, voi disonorate l;i nobiltà francese.... a petto 
nudo si bàite il gentiluomo. ' . 

Dom. Giù, giù!... {gli leva il mezzo busto di ferro, se 
lo getta a terra ; -in questo punto cade dall' abito di ' 
Montgeron un'rotoln di carte e pergamene)' 
iUont. {pone subito il piede sulle carte) AcU me perduto!.,. 
Giror. 'Infame ! in guardia, e tu lo hai detto.... il vincitore 
'rion partirà da questo luogo che passando Sopra un ca- 
davere.;.- ’ \- 

Dom. {lasciando Atontgeron) Ora a voi .... e clic Iddio vi 
giudichi! {al seconda ‘o .terzo cólpo ■ Giorgio ferisce 
"Jlhnlgeron) ' . ; ' . ' . • ’ 

Mopt. All, sono ferito 1 {Tcrnies lo sostiene, Antonio corre 

- fn scena) . . 

Ant. Signori, signori.... la ronda.:., presto, salvatevi!... 
Dpm. Giorgio..., fuggiamo!... 

. Ter. Antonio, òlla bareni {esce con Antonio portando 
Ulontgcron alla diritta) 

Dojn.Emi per di.qua.,w oh chè vedo, la’ ronda !... questa. 

• via è inlercellala. ... 

nfdrz.’ {venendo. ddiV. osteria) -Via questa è libera. 

Dom. (con .gioia) Marziale, mio figlio!.... n 

Màrz. {spingendosi in casa) Presto, presto andate .... 
fuggite, vi aspetto al palazzo del maréseiallo. {dopo un 
momento comparisce Icr randa, Marziale mostrando la 
parte - donde è uscito Terihés, Monlgcron e Antonio) 
Gcrcatc il signor Giorgio di- Garran ?. . . Là-.... là, da 
quella- parte’.... correte. ( la rvnda cape ) Oh , ve T ho 
‘^'alta ! - 
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PARtE SECONDA. . ^ ' 

. ' • • , • • V . - • A ^ 

Una’ sala nel palazzo del_ foaresciallo con fomialu.di giardiiiQ 
0 6neslre> ed alla dlrilta iiii!f tavola coperta d’.nn. ricco , 

peto, sedie, ecc. eòe., ' . ' - - . , ' . 


SCENA prima! . . ■ 

, Serafina «o/a «etiu/a a sinistra. 

Citi sa se Mariitìlo sia giunlo m.tcmpo per impedire quel, 
duello!... Egli dovrebbe essere già . (fi ritorno*.:, { vtx 
alla fimìstra) Questa piazza -è Pipata di genlò.... e^kitii . 
coloro vogliono la morte del inarcscialto , delP uomo a 
cui io, debbo la mia salvezza l... fid Ora se egli cade 
' chi rimarrà a protesero il.. mio. Giorgio?... Mu> ncs- 
' suno giunge ancora .... Me misera, che l’ avessero Re- 
ciso, assassinato! - • . ; . 

, , SCENA II. .. ' . - ; 

Domenico, Giorgio e detta.' • •. 

* • . * ’ ^ '' ■ '* *4 

Dodi. Avrebbero voluto farlo, njà per il mio vecebit) re .... 

c- era io L.. . ■ •: • 

^Scr. (s/anctoodo«t fra Is braccia. di Giorgio) Il .mio Gior? 

gio .... ^ , 

/j l'or., .(rimane irnmo6/i e) . • ' ' . . . . , 

Ser. Ah, del sangue l.^, . 

Dom. È nulla, è una semplice .graffiatura,.,... quell’, infame 

del conte di Montgeren l’avrebbe scontala.. coll«ji sua ^ 
• vita, se non fossimo stali sorpresi dalla ronda ..... pre- 
venuta certametHe da. Lui medesimo.... Ora bisogna ài 

t . . . f . • 
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-fnù presto possibile uscire dn Parigi Che il signor 
conte, cd i suoi satelliti ci lascino ancora un’ ora di tem- 
po ed io rispondo della nostra salvezza.— vado a trp* 
vare dei cavalli !... povere gambe mie, benché vecchie, 
fate ancora bene il vostro ufGzio. (per uscire dal /ondo 
s’incontra in) 

. ' SCENA III. 

* * . • 

: . Bassoropierre, guardie e delti. 

• r 

^ . • » . ^ • * . ■ * 

B»s. In nome del re, io prendo possesso del* palazzo Ri- 
chelieu. {alle guardie) Vegliale su quesl’ uomo. 

' Don»., (da sè) Oh povero me I 
£oa. .Signor di Garran,, si^tc mio prigioniero. Signora, se- 
guileroi: un ordine' delia regina madre vi chiama al Lus- 
semburgo. . . . 

Ser. (attaccan.do5Ì-a /Giorgio) Giorgio, non abbandonarmi! 
... • SCENA ULTIMA. 

• Richelieq, tutta /a Córte, poi Marziale. 

Tutti llichelieul ■ ' 

Rich. Si; Riphclicq primo ministro.... {alle guardie) Che 
nessuno esca da-.quesla saia. , 

Ser, Ab, grazia..., grazia, signore I ' . 

Rich. {vedendo Giorgio] Giorgio; voi ancora a Parigi? 
5er, Voi lo salverele! . 

i?ieA.-Non posso far nulla in favore di Giorgio; egli si è 
balluto in duello; ed il suo avversario é spirato in que- 
sto momento. ... ^ 

Dom, (darsè) Manco male.... {si riprende subito) 

Rich. Informato dell’ accaduto, ho . io medesimo intercesso 
presso sua maestà, perchè il ro solo è più potente, delle 
. ma.egK mi rispose. Ea legge non ha risparmialo 
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la testa del signor Bouteviliel... e mi ha negata -ia gra- 
zia! ' ■ ' • ■ ' ' • 

nfarz. Che ha accordata a me I (correndo) i -> 

Tulli La grazia ! ' > 

Marz. S), la grazia segnata dal re .... leggete signori .... 
Oh, tutto è in regola, (consegna a Richelieu un foglio 
ed una pergamena) 

fìich. (guardando la pergamena) Che Tedo, il trattato se- 
greto colla Spagnai... E come si trova nelle tue mani? 
Marx. Non ho avuto che la faticq di raccorglierli sul luogo 
del duellol... dopo d’ aver ingannata la ronda.... Perdo- 
nate se mfsono preso questa libertà c ritornando so -i 
miei passi .... inciampo in questo rotolo .... riconòsco- 
quella tal pergamena coi sigillo rosso .... di cui vi par- ' 
lai!... che trattava del complotto contro il nostro re!.;. 
Boa. Son -precipitato!... 

Marz. Non perdo un minuto di tempo, corro al Louvre!., 
e, pratico di tutti i più segreti ingressi; cado eome dalle 
nuvole ai piedi dei sovrano .... rimetto nelle sue mani 
la pergamena siffatta !... Se aveste veduto che visaccio 
ha fatto il re !... Richelieu aveva dunque ragione! certO) 
gli dico io!... noi avevamd ragione.... Oh gl’infami!... 
Giovi notto, e cosa vuoi tu per prezzo d’ un servigio 
così segnalato? Parla, e ti do la mia parola che qualunque 
cosa tu domandi sarai esaudito ....Non me lo faccio dire 
due volte!... Sire, domando la grazia del signoi^ Gior- 
gio de Garrant... L’ho ricusata al maresciallo, ma a te 
1’ accordo!... capile eh! niente meno che questo.... 
(inchinandosi davanti a Richelieu) Abbiate pazienza, 
ma per questa volta, io ho avuto più potere di voi! 
Dom. Ah, vero figlio d’ un vecchio soldato!... ’ 

Bich. (sempre leggendo) Oh, il re non mi ricuserà più co- 
sa alcuna ! (con voce alta c ferma) Ora è giunto il 
momento di ricompensare i miei nemici. Signor di Bas- 
sompierrc, alla Bastiglia ; la regina madre in esigilo ... 
(Bassompiere con rabbia dà la sua spada alle guar- 
die). 
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